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PARTE UFFICIALE

Il Numcro 5015 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTOIII0 EMANUELE II

PER GIIAZIADI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 luglio 1861, sulla costru-
zione di un nuovo arsenale marittimo alla

Spezia;-
Vistro il Nostro decreto 7 febbraio 1869,

clie fissa il personale della Direzione straor-
dinaria del Genio militare di Spezia, posto a

disposizione del Ministero della Marina;
Sulla proposta dei nostri Ministri Segre-

tari di Stato per gli affari della Guerra e della

Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'articolo i del Nostro de-

creto 7 febbraio 1869 precitato viene modi-
ficato nel senso che il direttore abbia ad es-

sere od un uffiziale generale, od un uffiziale
superiore dell'arma del Genio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando .a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 27 marzo 1870.

VITTORIO EAIANUELE.
GOVONE.
G. ACTON.

Il Numero 5619 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EnfANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 30 novem-
bre1869, N. 5434, con cui è stato istituito

un ufficio speciale per la sorveglianza del-

l'amministrazione e per la revisione dei conti
della Società delle ferrovie Romane;
Ritenuto che alle spese dell'anzidetta sor-

veglianza può bastare il fondo stanziato in
bilancio per la sorveglianza ordinaria sull'e-
sercizio delle ferrovie sociali, stabilita dal Re-
golamento approvato col R. decreto del 21 ot-
tobre 1863;
Sulla proposta dei hiinistri dei Lavori Pub-

blici e delle Finanze,
· Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.i.La spesa per l'ufficio di sorveglianza

straordinaria dell'amministrazione e per la
revisione dei conti della Societa delle ferrovie

Romane, stabilita col Nostro decreto in data
del 30 novembre 1869, sarå pagata sul fondo
stanziato nel bilancio dei Lavori Pubblici

(parte ordinaria) por la sorveglianza dell'eser-
cizio delle strade ferrate.

Conseguentemente la somma di lire quin-
dicimila, da versarsi dalla Società delle fer-
rovie llomane a termini dell'articolo 3 del

precitato decreto, sarà inscritta nella parte
ordinaria del bilancio della entrate in ag-
giunta alla somma stanziata pel rimborso delle
altre spese di sorveglianza dell'esercizio a ca-

rico delle societå ferroviarie del Regno.
Art. 2. E derogato in tal parte alle dispo-

sizioni contenuto nell'articolo 4 del R. de-
creto 30 novembre 1869, N. 5434.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigilloiello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano addi 4 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Û. ÛADDA.

ÛUINTINo SELLA.

18 N. 56£1 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 21 della legge 22 aprile 1869,
numero 5026;
Vista la legge 31 marzo 1870, N. 5522;
Visti i Nostri decreti 17 febbraio 1870,

N. 5518 e 5578;
Sulla proposizione del Ministro delle Fi-

nanze,
Abbiamo decretato e decrettamo quanto

segue:
Art. 1. Il ruolo del personale della Ragio-

neria generale è per ora stabilito nella con-

formitä risultante dall'unita tabella A, vista
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Art. 2. L'ufficio della Ragioneria generale

fari parte integrante del Ministero delle Fi-

nanze, e perciò il ruolo complessivo degl'im-
piegati di esso Ministero rimane composto nel
modo indicato dall'allegato B, unito al pre-
sente decreto.
Art. 3. Con decreto del Ministro delle Fi-

nanze potrà, secondo i bisogni del servizio,
essere variata la distribuzione del personale

stabilito col Nostro decreto del 17 febbraio
ultimo scorso, fra le Direzioni generali e la
Ragioneria generale.
Ordiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stalo, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 31 marzo 1870.

VITT0llIO EMANUELE.

QUINTlao SELLA.

TABELLA A.
RUOLO del personale della Ragioneria generale.

STIPENDIO SPESA ANNUA

e a DESI6NAZIONE DEGLI IMPIEGIII
"Û INDlVIDUALE

per classe per grado

i Capo llagioniere di la classe • • - · · · · · . . 6,000 6,000 6,000 .
2 Ilagionieri di f a classe . . . , - · • • • • . . . 4,000 8,000
2 Id. di 2* id. • • • • • • • • . . . . . 3,500 7,000 21,000
2 Id. di 3a id• • • • • • · · · · · · · . 3,000 6,000
i Applicato di fa 18888 • • • • • • • • • • . . . 2,200 2,20G
i Id. di 2" id• • • · • • • • . . . . . . 1,800 1,800

4,000

3 Retribuzioni a scrivani diurnisti · · · · · · · · · 1,000 3,000 3,000
2 Uscieri - • - - • • • • • • . . . . 1,000 2,000 2,000
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Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanse: Q. SELLA.

TABELLA B.
RUOLO complessivo del personale del Ministero delle Finanze compresa

la Ragioneria generale.

STIPENDIO SPESA ANNUA

B c. DESIGNAZl0NE ozoti IMPIEGIII
Ë Î INDIVIDUALE
-o per classe per grado

i Ministro · · · • • • · · · • • • • . . . . . 20,000 20,000 20,000
i Segretario generale • · • · • • • • · · · · · · 8,000 8,000 8,000
4 Direttori generali - • • • • · · · · · · . . . . 8,000 32.000 32,000
i Ragioniere generale• • • • · · • • • . . . . . 8,000 8,000 8,000
6 Ispettori gnerali• • • • • • • · · · · · · . . 6,000 36,000 36,000
15 Capt di divisione di la 018888 • • • • . . . . . . 6,000 90,000 )
15 Id. di 2• id• • • · • • . . . . . 5,000 75,000 ) 165,000
i Capo ragioniere · ·

-
· · · · · · · · · · · · 6,000 6,000 ( 6,000

5 Ispettori centrali di la classe • • • • • • • . . . 5,000 25,000 )
3 Id. di 2a id. • • • • • • • . . . 4,500 13,500 § 38,500
20 Capi di Sezione di f a classe . - • • · · · · · · · 4,500 90,000
38 Id. di 2a id• • • • • • • • • • • . 4,000 i52,000 242,000
2 Itagionieri di ia classe . . . . . . · • • • • • . 4,000 8,000
2 Id. di 2" id. , , , . . . • • • • • . . 3,500 7,000 21,000
2 Id. di 3. Id· • • • • • • • • • • • • . 3,000 6,000
76 Segretari di ja classe • • • • • · • • · • . . . 3,500 266,000
89 Id. di 2, id

• • • • • • • • • • • • • 3,000 267,000 533,000
104 Applicati di la classe • • • • • • • - • • • • • 2,200 228 800
108 Id. di 22 id• • • • • • • • • • • . . . 1,800 194,400
108 Id. di 3, id• • • • • • • • • • • • • • 1,500 162,000 696,800
93 Id. di 4a id • • - • • • • • • • • • . 1,'200 ff 1,600
316 Betribuzioni a scrivani diurnisti · · · • • • • • • 1,000 316,000 316,000
6 Capi uscieri• • • - • • • • • • • • • • , . . 1,200 7,200
95 Uscieri colla paga tra le lire 800 e lire 1,000 . . . . > 87,675 94,875
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Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanse: O. SE LLA.

Il N. 5620 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORIO ENIANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Nostro Reale Decreto 5giugnod869,
che approva il Regolamento per conferire i
diplomi di abilitazione all'insegnamento delle
lingue straniere;
Visti i Nostri Reali decreti 4 aprile,9 luglio,

31 ottobre 1869, coi quali si istituiscono
corsi speciali di disegno presso alcune acca-

demie di belle arti, si prescrivono i programmi
d'insegnamento per essi e si approva il Re-

golamento per conferire i diplomi di abilita-
zione a simile insegnamento nelle scuole te-

cniche, normali e magistrali;
Considerando come sia conveniente che si

stabiliscano regole pel conferimento dei di-

plomi di abilitazione a tutti gli altri insegna-
menti delle scuole tecniche, normali e magí-
strali, e che tali regole diano sicura guaren-
tigia dell'idoneità dei maestri;
Considerando inoltre come per alcuni in-

segnamenti sia necessaria l'istituzione di ap-
positi corsi a preparare buoni maestri;
Sentito il Consiglio Superiore di pubblica

istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il Regolamento, an-
nesso al presente decreto e firtwato d'ordine
Nostro dal predetto Ministro, per l'istituzione
di corsi d'istruzione destinati a preparare mae-
stri di scuole tecniche, normali e magistrali,
e per il conferimento dei diplomi di abilita-
zione ad alcuni insegnamenti nelle dette
scuole.

Art. 9. Sono abrogate tutte le disposizioni
precedenti non conformi a quelle contenute
nel predetto Regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 aprile 1870.

VITTORIO EMANUELE.
C. CORRENTI.

REGOLAMENTO per l'istifugiONC di corsi Ñesii•
nati a preparare maestri di scuole tecniche,
normali e magistrali, e pel conferimento dei
diplomi di abilitazione ad alcuni insegna-
menti nelle dette scuole.

Att. 1. Il diploma che abilita all'insegna-
mento della lingua italiana, storia e geografia,
dell'aritmetica, sistema metrico, principii di al,
gebra e di geometria, e delle scienze naturali,
tanto nelle scuole tecniche, quanto nelle scuole
normali e magistrali, si ottiene dopo un corso
di due anni nella facoltà di lettere e filosofia e
in quella di scienze fisiche e matematiche, e

dopo di aver superato i relativi esami.
Questi corsi sono istituiti presso le Università

di Bologna, Napoli, Palermo, Pavia, Padova,
Pisa e Torino, presso l'Accademia scientifico-
letteraria di Milano e presso l'Istituto di studi
superiori in Firenze.
Art. 2. Per essere ammessi a questi corsi bi-

sogna aver superato l'esame di licenza liceale e
avere riportato almeno 7/10 nelle materie, per
le quali si aspira a conseguire il diplogia. Biso-
gna inoltre aver superato l'esame d'amniissione.
Art. 3. Faranno parte dei corsi tutte le mate-

rie di studio delle facoltà atte a dare, insieme
con una conveniente coltura generale, il sapei'e
necessario pei singoli insegnamenti.
Alle lezioni ordinarie, tanto nel primo, quanto a

nel secondo anno, s'aggiungeranno particolari
conferenze sia per qualche insegnamento spe-
ciale, sia per gli esercizi pratici e l'insegnamento
del metodo.
Art. 4. La scelta e la distribuzione delle ma-

terie, i programmi dei corsi e delle conferetize,

la forma e la qualità degli esami, la forma dei
diplomi da rilasciarsi saranno stabiliti dal Mi-
nistro sulla proposta delle singole facoltà, dopo
di avere sentito il parere del Consiglio Supe·
riore di pubblica istruzione.
Art. 5. In quelle facoltà ov'è una cattedra di

pedagogia saranna istituiti corsi biennali per
gli aspiranti al diploma di professore di peda-
gogia nelle scuole normali e magistusli.
Art. 6. L'aspirante potrà seguire contempo·

raneamente il corso di pedagogia e quello di

lingua italiana, storia e geografia, ovvero il
corso di arittnetica, sistema metrico, principii
d'algebra e geometria, e quello delle scienze

naturali, e conseguire i due diplomi. In questo
caso basterà un solo esame per quelle materie
che fossero comuni ad entrambi i corsi. ·

Art. 7. Sono applicabili anche al corso di pe-
dagogia le disposizioni portate dagli articoli 2,
3 e 4 del presente regolamento.
Art. 8. Per tutto ciò che non è contemplato

nel presente regolamento, s'intendono iu vigore
le discipline prescritte nei regolamenti univer-
sitari.
Art. 9. Il diploma per abilitare all'insegna-

mento della contabilità tanto nelle scuole tecni·
che, quanto nelle scuole normali e magistrali, si
conseguirà mediante esame, da sostenersi presso
una apposita Commissione, in quelle sedi che
verranno determinate dal Ministro di Pubblica
Istruzione.
L'esame avrà luogo nel settembre d'ogni anno.
Art. 10. La Commissione sarà composta di

quattro esaminatori: uno per l'aritmetica e con-
tabilità; due per la scienza commerciale, l'eco·
nomia, l'amministrazione e il diritto, ed uno

per la lingua e la coltura letteraria, e presie-
duta dal provveditore.
Essa sarà nominata dal Ministro su propo-

sta deldonsiglio provinciale scolastico.
Art. 11. Gli aspiranti dovranno presentare,

entro il mese di luglio, alla presidenza del Con-
siglio scolastico della città che è sede di esame,
la loro domanda, corredata dei documenti com-
provanti: 1° d'aver compito i venti anni; 2° di

possedere la patente di ragioniere; 8° di aver
tenuto una buona condotta morale; 4° di essere
atti fisicamente a sostenere le fatiche dell'inse-

gnamento.
Art. 12. L'esame consterà di tre parti: l'esa-

me scritto, l'esame orale e la lezione di prova.
Nell'esame scritto l'aspirante dovrà svolgere

due quesiti di aritmetica e di contabilità, e fare
una composizione italiana.
Nell'esame orale sarà interrogato su tutte le

materie indicate all'articolo 10.
Nella lezione di prova svolgerà, a scelta degli

esaminatori, una qualche parte del programma
d'insegnamento nella forma richiesta per la
scuola.
In tutte queste prove l'aspirante dovrà mo-

strare di avere una piena e sicura conoscenza
dell'aritmetica e contabilità, e di possedere il
metodo appropriato per insegnare queste mate-
rie. Dovrà altresì mostrarsi fornito d'un suffi-
ciente corredo di cognizioni sussidiarie in fatto
di commercio, d'amministrazione, di economia
e di diritto, non che della coltura letteraria in-
dispensabile ad ogni maestro.
Art. 13. Con apposita istruzione da emanarsi

dal Ministro, sentito il Consiglio Superiore di
Pubblica Istruzione, si determineranno i modi
dello esame, la durata di ciascuna prova, i gradi
per l'idoneità e la forma del diploma da rila-
sciarsi.

Art. 14. All'atto dell'ammissione l'aspirante
verserà lire 30, le quali saranno ripartite per
lire 6 a ciascuno dei professori componenti la
Commissione, e per lire 6 all'erario per tassa
del diploma.
All'aspirante che non superi l'esame saranno

rese le 6 lire versate per tassa del diploma.
Art. 15. Il diploma per abilitare all'insegna-

mento della calligrafia tanto nelle scuole tecni-
che, quanto nelle scuole normali e magistrali,
si ottiene mediante esame da sostenersi dinanzi
ad una Commissione composta di due calligrafi
e d'un professore di lingua italiana, nominata
dal presidente del Consiglio scolastico provin-
ciale su proposta del Consiglio stesso, e presie-
data dal provveditore.
L'esame avrà luogo nel settembre d'ogni

anno.
Art. 16. Saranno ammessi all'esame tanto gli

aspiranti calligrafi, quanto le aspiranti calli-
grafe, purchè provino d'aver raggiunto: i primi
l'età di 20 anni, le seconde l'età d'anni 18, di
aver compito lodevolmente l'intiero corso ele-
mentare, e di essere di buona condotta morale e

di sana costituzione fisica.
Art. 17. L'esame constera di tre prove in

iscritto.
Nell'una l'aspirante dovrà dar saggio della

propria perizia nei vari caratteri e negli orna-
menti calligrafici, scrivendo un breve tema da
dettarsi al momento dell'esame.
Nell'altra dovrà rispondere a un quesito di

metodo intorno all'insegnamento della calligra-
fia, e dar prova in quello stesso scritto della sua
abilità nel corsivo.
Nella terza dovrà fare un breve componimen-

to italiano sopra un tema dato dalla Commis-
sione, a fine di mostrare se è fornito di suffi-
ciente coltura, specialmente per ciò che ris•

guarda la sintassi e l'ortografia.
Potrà inoltre la Commissione, ove lo creda

necessario, sottoporre l'aspirante ad una prova
per conoscere la parte meccanica delsuo metodo
di scrivere.
L'aspirante non sarà approvato se non avrà

dato prova di una perfetta perizia così nella
calligrafia, come nel metodo, e di una sicura co-
noscenza della lingua italiana e delle regole della
grammatica.
Art. 18. Potranno essere dispensati dalla

prova nella composizione italiana gli aspiranti,
i quali siano muniti diona patetèsyfche rispon-
da almeno a quella di maestro eleinentare di

yMßeriore, o di unoSi diplomi per l'inse-
gnamento nelle scuole secondarie. A
Art. 19. Con apposita istruzione. da dira-

marsi dal Ministro, s'indicheranno piil partico-
larmente i modi dell'esame, la durata di ciascu-
na prova, i gradi per l'idonei,tà e la forma del

diploma da rilasciarsí.
Art. 20. L'aspirante verserà prima dell'esame

lire 20 da ripartirsi per 5 lire a ciascuno dei
tre maestri componenti la Contmissione, o per
5 lire all'erario per tassa del diploma.
All'aspirante che non superi l'esame verranno

rese le 5 lire versate per tassa del diploma.
Art. 21. A fine di apparecchiare all'esame gli

aspiranti alla patente di maestro di calligrafia,
sarà istituito presso le scuole normali governa-
tive, maschili e femminili, che verranno desi-

gnate dal Ministro, un corso perfettivo di calli-
grafia, al quale saranno ammessi anche estra-

nei, oltre gli aluani e le alunne che hanno com-
piti i loro studi nella scuola.
Il corso sarà dato dal maestro di calligrafia

della scuola stessa; durerà tre mesi, e sarà di-
retto a perfezionare nell'esercizio della calli•

grafia e a dare le necessarie cognizioni del me-
todo.
Art. 22. Per essere ammessi a questo corso

dovranno gli alunni con un esame dar prova di
avere già acquistata una certa perizia nella cal.
ligrafia e di avere l'attitudine a diventare mae-

stro.
Art. 23. Il decreto 6 giugno 1883, col quale

è approvato il regolamento per gli esami di
abilitazione all'ufficio di maestro per alcuni io-

segnamenti nelle scuole tecniche, e il decreto 28
maggio 1868, col quale si estendono le disposi-
zioni del precedente alla R. Università di Pa-
dova, sono rivocati.
Art. 24. Saranno tuttavia aperte nel 1870 e

nel 1871 sessioni straordinarie d'esame per abi-
litare all'insegnamento della lingua italiana,
storia e geografia, dell'aritmetica, sistema me-
trico, principii di algebra e di geometria, e

delle scienze naturali coloro che già insegnano
in una scuola tecnica, o in una scuola normale
o magistrale.
In queste sessioni non saranno ammessi al-

l'esame se non quelli che proveranno d'avere
insegnato per tre anni in una scuola governativa
o comunale, o provinciale, ovvero per sei anni
in una scuola privata debitamente autorizzata.
I programmi e le norme per questi esami sa•

ranno determinati da apposito regolamento.
Visto d'ordine di Sua Maestà

ll Ministro della Pubblica Istruzione
0, CORRENTI.

S. M. sulla proposta del Ministro della
Guerra con decreti del 28 aprile 1870 ha

fatto le seguenti disposizioni:
Vecchi (de') nob. Ezio, colonnello coman-

dante di brigata a disposizione del Ministero
della guerra, incaricato delle funzioni di segre-
tario generale presso il Ministero stesso, esone-
rato dietro sua domanda dalla carica sovrin-

dicata;
Parodi cav. Enrico Alessandro, maggior ge-

nerale membro del Comitato del Genio, colloca-
to a disposizione del Ministero della guerra ed
incaricato delle funzioni di segretario generale
presso il Ministero stesso.

MINISTEfl0 DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREZIONB GENERALE DEI TELEGRAFI.

Il 27 corrente fu aperto a Butera (proviticia diCal-
tanissetta) un ufacio telegrafico af servizio del Go-
verno e dei privati, con orario limitato.
Firenze, 28 aprile 1870.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
( Seconda pubblicazione)

Si è chiesta la rettinca den'intestazione della ren-
dita iseritta al consolidato 5 0¡O presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli sotto il N. u764 per
lire 125 a favore di Ingogno Giuseppe di Gennaro,
allegandosi fidentità della persona det medesimo
con quella di Ingegno Giuseppe di Gennaro.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.
Firenze, 11 aprile 1870.

Per il Direttore Generale
CIAMPOLILLO.

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Terza pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica delle intestazioni delle ren-
dite iscritte al consolidato 5 0¡0 presso la Diraminna
del Debito Pubblico di Napoli sotto i num. 71686 per .
fire 5 e n. 34413 per lire 25 a favore di De Markit
Maria di Carlo, minore, sotto l'amministruzione di
detto suo padre; n. 34414 per lire 25 e 71465 per
lire 5 a favore di De Murait Rodolfo, di Carlo, mino-
re, sotto l'amministrazione di detto suo padre;.e
n. 34411 per lire 905 a favore di De Muralt Nicandro,
Rodolfo e Ma Carolina di Carlo, minori, sotto l'ammi-
nistrazione di detto foro padre, allegandosi l'identi-
tà delle persone delle medesime con quelle di De
Muralt Maria Carolina, di Carlo, eee.: per le iscri-
sioni di nom. 71466. e 34413 di De Muralt Nicandro
Luigi Rodolfo di Carlo, ecc., per le iscrizioni nume-
ri 34414 e 71465 e di De Muralt Nicandro Luigi Ro-
dolfo e YaŸ\a Carolina, bec., per l'altra iscrizione
num. 34411.
Si diffida chtunque possa aver interesse a tale

ren tita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta , verrà praticata la chiesta rettifica.

Firenze, li 31 marzo 1870.
Per il Direttore Generale

ÛfARPOLILLO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I- II I LI I

XINISTERO DEI LA.VORI PUBBLICI

PROSPITTO dei prodotti delle Ferrovie del Itegno dat i• gennaio i870 al.3(marzo (confrontä n quelli deÏ 4 9 edotta l'iníposta del ecimo)

(c) Alta Italia (b) Romane Meridionali (e) Calabre.Bicule Torino-Ciri6 Moncenisio rorAI n

187o Isoo 18To 1860 187o Iseo 187o Isso

PAGII3TO AS30LWO
Ch. 2695 Ch. 2476 Ch. 1178 Ch. 1352 Ch. 1803 Ch. 1293 Ch. 416 Ch. 260 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 27 Ch. 27 Ch. 5640 Ch. 5429

MESE al MAxzo

Viaggiatori. . . . . . . . 2,262,438 1,872,917 660,925 825,252 642,864 478,916 112,038 84,766 17,505 i6,7t0 16,393 15,284 3,712,163 3,293,885
Basigli a cani . . . . . • 110,385 87,869 42,955 53,234 32,T34 20,265 4,082 2,459 20i 118 732 581 190,549 !64,526
Merci a grande velocità . . . 891,t f 6 339,132 63,924 89,299 88,625 61,212 8,t3f 7,081 430 465 6,483 7,234 558,709 504,423
Merci a piccola veloeità .- . . 2,081,600 2,182,949 312,273 399,996 362,858 327,801 42,756 30,016 1,238 3ôt 16,167 15,757 2,819,890 2,950,911
Introiti diversi . . . . . . • • 20,269 26,007 4,496 3,545 768 867 177 373 388 f.09i 28,ß98 af.BR2

Totali dl marzo • • • 4,848,539 4,482,867 1,f00,348 1,393,788 1,130,977 891,739 167,833 125,249 20,151 18,028 40,163 39,947 7,308,009 6,95f,6f8

Mesi antecedenti (a) • · • 8,825,8!! 8,229,500 1,910,805 2,362,973 2,923,520 !,686,967 323,793 249,613 29,999 34,620 51,653 64,952 13,098,581 12,628,625

Totali dal i* gennaio . . . 13,674,350 12,712,3ô7 3,041,151 3,756,761 3,054,497 2,578,708 491,626 578,862 50,150 52,648 98,816 100,899 20,406,590 19,580,243
1)i/Terentenell870 --

- -- -

Rese di marzo . .
l im più 365,672

* 239,238 42,584 2,123 . 216 356,391
i sa meno a 293,442 e a

Dal i* gennaio al 31 ) in più 961,983 . 475,791 i16,764 . • 826,317
marzo . . . . . t in mno 715,610 a 2,498 10,083 •

Parigi, 29.
* Le voci sparse alla Borsa di un tentativo di
assassinio contro Pimperatore non hanno alcun
fondamento.
Fu pubidicata una lettera di Jules Favre,
Wä gualsaña á n.a=··1f. - u ~.lla alui.k.

Parigi, 29.
I giornali pubblicano una seconda lettera di

Emilio Ollivier si suoi elettori del Varo.
E principe Anatolio Demidolf è morto.

Parigi, 30.
Ieri sera alle ore 10 anl boulevard la rendits

francese si contrattava a 74 30 e l'italiansa 57.

Costantinopoli, 29.
Ieri il sultano si recô a visitare la Porth. Udì

il rapporto dei lavori fatti dal Consiglio di Stato
durante ranno mussulmano 1286, che terminò
co11•aprile. Sualiaestauranunzi&nndiscorsa:
disse che riconosceva i servigi dei pubblici fun.
zionari; che il progresso del governo nonfa mai
più evidente;chelerelazionicolle potenze estere
sonosemprepiùamichevoli, e nosono unaprova
le visite dei sovrani e dei principi. Esultano ri-
chiamò fattenzione del governo sulla costrn-
zione delle strade ferrate,delleatradeedeiporti,
sullo stabilimento di banche rurali, di scuole di
agricoltura, di poderi modello e sulla riforma

dell'esercito e della marina.

rxeune ennexuatte UFFICIO CENTRAIÆ METEOROLOGICO
(raggnagliato ad nano dieurcizio) M, 29 aprile 1870; are 1 pom.
Mese di marzo . . . . . . 21,341 21,491 10,998 12,138 10,220 8,120 4,828 5,672 11,320 10,128 17,538 17,444 15,328 15,132 B barometro continni ad abbassare su tutta
Dal t•gennale al 31 marzo . . 20,785 20,992 10,470 i1,269 9.507 8,092 5,195 6,714 9,700 11,200 14,236 15,750 f 4,829 i4,779 PItalia: di 6 mm. e 1/2 ad Aosts, edi & a 5mm.

1hydr¢nre nel 1870 0 a

m 5
Mese di marzo . . .

'"
0 1,140

2,1 1,1 sud-ovest; forti a Porto Torres, Livorno e nel
f..neta d'Otranto. dove il mare è agitato..... ..

- Anche nel nord e nell'ovest d'Europa il baro-Dat ansio al 31 più 19
9 i 45tt a me Oe d ci 1

Qui ð stazionario.
prodotto del mesi antecedenti viene e sosto colle nuovo affre presentate dall". oooletà in segnito a rattlicazione delle relative contabilità. Il tempo si dispone alla pioggia.prodotto delle terrovie Romane pel 1170 non agorano le lines Firenz"'rsstoja-Pisa-Spezia essendone stato ceduto l'esercizio alla Boeietà dell'Alta Italia.
1* trimestre del 1870 vennero aperic all'eseroisio la nuove linee ** iisevano-Milano (ehit. 39) da Montemaggiore alla frana dei fiaccati (ehil. 6) eda Trebisacce-Rossano (ehi-
lomstri 41). OSSERVAZIONI NETE0EOLOGIGHB

-- fang sol R.Museodi Fisica e Storis maisrale di Firsasi

PARTE N0N UFFICIALE Dignato da una nota in cui si insiste Il concorso é aperto agli scrittori di qualsiasi na- Parigi, 29.
Nel giorno 29 aprile 18'i0.

rattutto sulla necessità di accrescere gl'in- I.e memorie debbono essere scritte o in Italiano, gg gg Barometro a metri Santim. 3 pom. 9 M•troiti delle dogane e delle tasse comuni allo o in latino, o la francese, senza nome dell'autore e
Rendita francese 8 | * * " 74 - 74 07 T2,s.nliivano del

Zollverein. Il fine di questa riforma si dice distinte con un motto il quale dovrà essere ripetato e• • • • •

mare e ridotto a - - -
- DIAllIO quello di attenuare anzi tutto gli aggravii del ** raumcheda suß8ellata che oonterrà it nome là. italiana 5 . .&56 40 56 50 ,,,, , , , , , , , , ;48,o 748,7 719 0

commercio e dell'industria, e quindi procu° La memoria premlata sarà pubblicata negilAtti F lombardo-venete 397 - 402 -
m

16,5 15,5 12.0In Francia la preoccupazione massima si rare un aumento di 1,200,000 talleri nella deh'Accademia, e fantore avrà diritto a dagento
err0Tie . . ••••••

esercita intorno al nuovo plebiscito, e in Pa- rendita. Per coprire in parte un disavanzo rimanendosalvoilanodiritto dl proprietà m . . . Umidithrelsilys ; . 65.0 50 0 60,0

rigi attivamente si adoperano a discuterlo le reale, che ascende a 1,800,000 talleri, il pro Le memorie debbono essere inviate al segretario Obbligazioni. . ; . ; , . . .127 - 127 - statodeleielo.. ; . novolo nuvolo nuvolo
riunioni pubbliihe preliminari. getto di legge propone un aumento del dazio della R. Accademiadiscienze morali e poHtiche in Obblig. ferr. Vi#. Bus. 1868 .151 50 151 - I dire.ione ... 50 NO 0
La Camen belga dei rappresentanti ha ri- d'entrata sui caffe, il quale darå un sovrappià Na

,r ee i b ou Aggye. Obbligazioni ferr. merid., , .169 - 169 - *l thrsa . . . . quasi for quasi for. debole

preso i suoi lavori il 26 aprile, e cominciô la che viene estimato dover ascendere a a segresario npresidente Cambio sulPItalia. . . . ; . 8 - B -"
Ta=1:eraturs• ••2== . . . . . . .. + 18,0

discussione generale del progetto di legge re- 1,250,000 talleri. Esaico Passisi. BERTRANDO SFAVENTA. Ûret!ÍÉO 20biliarefrancese . .235 - - - Temperatura minima. . . .; . . .; + 11.5
lativo alliebolizione dei diritti sul sale e sui 11 Pueblo, giornale progressista di Madrid, I i Obblig. dellaRegla Tabacchi.453 -i 453 .- Minima mens mette del so sprae . . + 8,0
pesci, el ribasso della tassa delle lettere sem- attribuisce al maresciallo Prim una dichia- Azioni id. id. .096 - 618 --

TFJtTRO kilINCIPE UMBERTO- Domenicaplici e all'aumento dei diritti sulle acquavite. razione ch'egli avrebbe fatta in un'adunanza Vienna, 29.
1•a rile entazione straordinaria dellaGli ufficii della Camera dovranno radunarsi di deputati di detto partito, e a termini della Osabio sa Londra ( ; . . ; ; - - 128 55 tragËdia TV.*sineri: or..t. --- vi »=·=a•-

giovedi prossimo per esaminare u disegno di quale sarebbe prossimo il terming dello stato Londra, 29.
ranno parte i distinti attori Salvini e Rosa

legge trasmesso dal Senato alla Camera e re- provvisorio in cui si trova attualmente la Moß¾m¢W . , , : . i. 9 , 4.
SpettacoH d'oggL

lativo all'abolizione dell'arresto personale in Spagna. Il maresciallo Prim avrebbe detto che a .a
Corso legale della chiusura. Italiano 56 80- TE&TRO DELLE LOGGE, ores-La Compa-

materia commerciale. nel prossimo mese si avrebbe posta a la corona a
dopo Borsa 50 8ô.

'

gna dramm. di E. Meynadier rappresenta.
I giornali inglesi pubblicano la corrispon- all'edifizio. » karigi, 29. Nog Bons eißageois,

denza diplomatica sui recenti casi succeduti Il re di Svezia è giunto 8W aprile a Chri- Gli arcivescovi di Chambéry e Cambray, e il
O

M a dOeMa
in Grecia, e in generalemanifestano una pros- stiania e vi e ggiornerå fino al 7 maggio vescovo di Gap invitaronoil clero deRe loro dio- David Guillaume.sima irritazione verso il governo ellenico. prossimo. Il viaggio del Re è motivato dal- cesi non solamente di votare 81, ma anche d'il•
Alla Camera dei comuni (seduta del 25 l'articolo della Costituzione di quel regno, col luminare le coscienze fuorviate dalla stampa & Exxrco, gerente.

aprile) il signor Vanne chiese al segretario quale si prescrive che ogni anno il sovrano ostile. L'attitudine del clero è generalmente fa-
FIBENZE - Tip. Eum BorrAdel board of trade se l'ambasciatore inglese a soggiornera per qualche tempo in Norvegia, vorevole al plebiscito.

Parigi avesse proposto che due negozianti o qualora non si oppongano ostacoli gravi.
ofatturi ri i si fossero interdr' ieda- Senato 1Begno. IJSTINO UFFIGIALE DELLA B0RSA DI COMMERCIO Breme ,

so

sul trattato commerciale anglo-francese; e, Nella tornata di ieri il Senato proseguì nella . g comun rm enn. rum n osmo
nel caso affermativo, quale fosse il principio discussione del progetto di legge sulla riscos- V A LoB I ( 5 - omm

in firth dél quale i detti due testimonii sa. pione delle imposte dirette, che si raggirõ an. L D
rebbero scelti. Il signor Otway rispose che cora intorno alPark. 34, il quale venne un'altra
veramente quella proposta venne fatta, e che volta rinviato alla Commissione in un cogli as. tanau...s oro . . . . god,tw 187g ,

e
. > 58 27 8 25 se 60 88 si a •

diede luogo a uno scambio di corrispondenze
emendamenti propostivi, previe osservazioni in sen unnanaaolo. . . . . lavLrue le70 85 55 is 25 •

go ,

tra il board of trade e la Camera di commer-
vario senso dei senatori Tecchio, Pernati, Cam-

, , ya ya so ,

cio di Manebester. L'argomeisto di cui si tratta d'ei 1 F e ell
I genn.187o soo . . 691 690 69

èoheerne l'industria del cotone e non richiede terno. g,
e in enria a Igenn. 1870 500

nulla di speciale nei testimonii, ad eccezione el Te.orelses 495
di una perfetta competenza rispetto all'indu- Camera del Deputati. Dane d'Itana SImim to
stria suddetta. La Camera nella tornata di ieri approvò il bi-

Hanna.A Vienna il ministro della giustizia ha ãi- lancio del Ministero di Grazia e Giustizia per e Asioni del Credito Nobil. Ital, a
ramata ai procuratori generali una circolare, l'anno corrente, alla cui discussione presero • - • • •

nella quale dichiara che, dopo l'indulgenza parte i deputati Massari Giuseppe, Corapi, Pa- Docteennyrelas.pe16oto(Antiene
usata ai reati di stampa commessi per lo ad. nattoni, Curti, ManciniStanislao, Speciale, Bor-

Ob . » M
dietro, ora e necessario che in avvenire si toineci, Negrotto, Salaris, Massari Stefano, Ber- o AsioniË amt. 88. Fr. I,ivor. , Igenn. 1870 ao 199 4, 198 %

promuova Pesatta osservanza della legge. Il tea, il relatore Piroli e il Ministro del detto Di- M Obb 8 0 0 delle suddette CD a I genn. 1870 500 m a a e a

ministro soggiunge sperare che il Giurl per
castero.

ss. I Ism - I.mla stampa comprenderå i suoi doveri· Il Consiglio comunale di San Gregorio d'Ippona, Obbl.8 0¡O delle dette. . . . . .
al e1670 500 a a a 175

La Provincial-Correspondenz di Berlino an- Calabria Ultra Seconda, in tornata del28ottobre 1869 b
6 .10 m . 453 Si e

xmnzia che il conte Bismark è ristabilit0 in deliberð di trasportare la 6era chesi celebrava nella Dette in serie di una e due s 505 m a • •

primadomenica dopo il i5 agosto al secondo sabato Dette in serie pico. . . . , , 505 m a • •

e domenica dello stesso mese. ObbL 88. FF. Tillerie Emanuale a 500 m a a a

11Parlamento doganale tedescoha apprO- Pubbbcatataledeliberazione a termine di le55e Im 5010 ·••, 500 m a

vato nella tornata del 27 aprile il trattato di non insorse alcuna opposizione. g' · · a 500 * *

commercio col Messico, ma con un emenda- ' I a i my . . , 1 n

-mento, ai termini del quale alcune disposi- "' car a p e e
,

impr d fŠ a

2502! */,21zioni di esso trattato abbiano ad essere mag- conoselbile; addì 21 aprile lire 500,senzaindienzione, Prestdo apremidella cittàdi Venetia . . . . . 25 23 22
giormente rischiarati. provenienti da Milano; e addi 29 aprile lire 80, pro- t£âmdariedelMontedei Paaebi 6 OIO . . . 500

Un telegramma della Neue Freie Presse innti da no con udicazione: Dekko di co-
O& MB I l & B C A MB I L D oa xxx L

reca che il re dillatiera farå tra breve una quesse somme rarono versate nena tesoreria in 11 I ------

visita alla Corte di Berlino. conto proventi eventuali del tesoro.
. . . . . 3 Veneida eR. gar. W Isondra , . . a vista

I delegati delle città marittime della Ger- s i
to. . . . . . so Trieste. . . . . .

© die. •

minia settentrionale si sono radunati in SOCIETuo REALE DI OLI
_ , , , . .

80

Berlmo m assemblea generale per discutere LaReste Aeondemia di soienze morati e politiehe DISPACCI PRIVATI ELETTRICI • •• $ • :::::E N. : so
certe questioni econ0miche di attualità. I de- di Napolidarà un premiodi L. 500 all'autore della (&GENZIA STEFANI) Na . . .

R . . . . . 90 • • • • • •
90

legati sono caduti d'accordo ne' punti se- miguo snemoria sus seguente tema: . . . . . . so Francororte . . . so ato.
. . . . • -

W
.

guenti: soppressione dei diritti d'entrata sul
onale. Nel disastro di Richmond I i o 9 e . • •

ferro greggio, riduzione considerevole dei di- I?Àeaademia desidera che il sueonociato tema d¡ i feriti 125.
ritti d'uscita sui prodotti chimici, e final- giare commerciale internazionale sia svolto sotto Parigi, 29. PRBzzI FATTI
mente soppressione, o almeno dimimtzione un duplice rapporto,cioè seoondo Bij usi e le pra Ieri la riunione delle Follies-Bergères fu 5 p. elo: 58 20-25-r11 liquid.-58 57-1 f. maggio - Azioni Tab. 690-690*/, liquid.- Asioni Bancadei diritti d'entrata sul riso. tiehe che han vigore fra gli Stati, e i principii sta- sciolta. Gl'intervenuti, spil'uscire, si misero a Tose, 1890 cont. --impr. Firense 2 6 at.
È stato distribuito al Parlamento doganale om ti e cantare la JItarsigHese. Si 6 fatto qualche ar- n sindsso: Anno Morran.

il progetto di legge sulla riforma delle tariffe; riche de611studi razionali, 70840.
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Segue ELENCO N i 31 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del ágno d7talia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

.! COGNOME E NO3fE

I

i10 Landoli Mario.
. , , . . . .

iff Catalano Rosa.
. . . . . . . .

If2 Rota 6Ioneppa. . . . . . . . ,if3 ProoidaMaria. . . . .
. . . .114 Moeri Andrea

. . . . .
. . . ,115 Piccolo Luigi . . . . , , , , ,116 Aurlemma Gaetano

. . . . . . ,

117 Pagilese Nicola . . . . . . . .

118 Ara Luigia. . . . . . . . .

I19 Garruenin Vineenso . . . . . .120 Bertoli Pietro . , , , , .121 Pesce Concetta
. . . . .

122 Migliaoefo Maria Teresa. . .

123 Pelasi Teresa
. . . . . ,

124 Gori Enrico. .
125 Varinelli Gio. Andrea . . .126 Bosa Mauro

127 Garginlo Giovanni . . . .

128 Parodi Lorenzo
. . . . .

i29 Del-Floo-De-Filippis Melebiorre
.

130 OterlAntonio. . . . .

131 Fanchi Ottavia. . . , ,

i34 Goben Giuseppa . . . .

135 Shfo Gherardo.
. . . .

136 Hajorini Michele
. . , ,

Id. Maddalena . . . .i37 Grutther Pasquale . . . .138 Vittadini Maria
. . . . ,

i39 Napoletano Vittoria . . . .

ië0 Rossi Ermenegildo . .
. .

141 Barbaris car. Luigi . . ,

142 Pantaleo Teresa .
. . .143 Quaranta Giuseppe . . .

144 Aletto Giuseppo . .
. .

il& Ranieri Giuseppe. . . ,I 146 Russo Prancesco . .I it? De Begis Aenese
. . ,148 Bomano Tommaso
. .I49 Colonna Carlo.

. . ,150 Marino Salvatora

. .151 Sannino Luisa.

. . .

152 TomassiniRosa
. . ,

153 Giorgi Luigia Catterina.

154 Paganelli Giulia . . ,iõ5 Giordano Enrichetta.
.

Id. Amalia. .

iB6 Mazzorati Luigi
157 Mosea Maria
158 Mata Francema
159 Vissini Faustina . .

160 Danesi Giuseppe . .

i61 Mari Amalia
. .

iß2 Nasi Francesoo . . ,

163 Ariano Felice
. . , .

164 Bressler Carlo Giuseppe.165 Pisano Rafaele . . .

186 Ricolardi Giovanni .

169 Paraco Maria
IN Frenda I.nela
III Puglia Florio . . . ,

172 Chirico garia Teresa
.

173 KeraanharLuigi . .A Seaglioni Pietro
. ,175 Nostini Virainia

176 Araneini 3Carcq

rortorleiRosaria. . .

Í Id. Eugenia. . .

I 178 Anastasi Filippo . . ,

179 Quadraroli Annunziata
.180 Ghiselli Pietrp. . . .

181 Errico Giovanni
.. . .

182 Andreoni Giuseppe . .183 Bertoj Lorenzo . . ,

184 Rossini Anna
. . . .

E Zabbro Marina.
. . . .186 Lamonica Antonia . . .

187 BorellaMaria . . . . .

188 6attiFrancesen
. . . .

189 Berrenti car. Pranceseo. . .

iB0 Ercole Franeo Maria. . . .

$91 Villarbolt Vincenso
. . . .

192 ApostoßStefania. . . . .

193 Buono Gianchino . . . .
.

196 Saviotti Pietro. . . . ,I97 AstaritaFrancesco
. . .

198 Novi Cecina
. . . . .

Aron Napoleone . , , .

Id. Ferdinando.
. , ,

If, Leonilde. . . g .Id. Lucia. . . .
.
.199 SoardiTommaso

. . . .

200 Bergamaschi Luigi . .

DATA E LUOGO

DELLA NASCITA

. .
17 giugno 1792 - Casoria

. .
1804 - Piazza

. .

18 marzo 1821 - Napon

.
.

22 febbraio 1798 - Nina
. .

23 febbraio 1821 -Napoli
.
.

25 aprile f 305 - Nola
. ,

21 novembre 1810 - Presida

.
.

3 febbraio i821- Cagliari

. . 23agostof819-Napoli

. .
i novembre 1801- Corte Palasio

. . 6 dicembre f818 - Napoli

. . 23 marzo 1799 - Napoli

. . 18 febbraio i833 - Cosensa

. .
3 settembre f819 - Sablaco

. .
26 settembre 1810 - Gandozzo

. .
4 ottobre 1807 - Savigliano

.
.

9 luglio 1820 - Napoli ,

.
.

7 novembre 1819 - Sassari

. . 26marzof825-Teramo

.
.

21 ottobra 1809 - Napoli
. ,

24 Stugno 1827 - Vicensa

. .
17 aprile 1826 - Venezia

. .
6 1aglio f 815 - Alica

. . 2 ottobre 1808 - Augusta

. .

22 dicembre 1804 - Napoli
. .

27 luglio 1854 - Torre Annanzlata
. . 26 Stugno 1857 Id.
. . 23 glugno 18t i - Napoli
. .

6 dicembre 1822 . Pavia

. . 2 aprile 1820 - Baviano

. . f i ottobre 1824 - For11

. . 11 ottobre 1808 - Alessandria

. . f 6 marzo 1821 - Napoli
. . ii gennaio 1823 -Entraqtte
. . i5 marzo 1806 - Fratta Magglore
. .

9 novembre 1997 - Ottajano
. . 20 agosto 1819 - Mragola
. . 21 gennaio 1837 - Pavia
. .

23 dicembre 1831 - Napoli
. . 28 lug11o 1824 - Napoli
. .

8 gennaio 1826 - Napoli
. . 10 agosto 1845 - Resina

. . 20 luglio i794 - Petritoli

. . 20 marzo 1792 -Bologna
. I Inglio 1797 - Bologna

. . 4 settembre 1814 - Napoli

. . 6;lugno 18t6 1d,

. . 20 febbraio 1803 - Pavia

. .
22 agosto 1874 - Somma

. .
12 Ingilo 1816 - Napoll

• . 26 gennaio 1801 - Girgenti

. . 26giugno 1822 - Bibiana

. . 26gennaio 1826 = Anletta

. .
9maggio 1820 -Pomparato

. .
9 aprile 1809 - Chleri

. . 8 ottobre 1814 -Torino

. . 5 giugno 1823 - Mandas

. . Si gennaio 1839 -Monteaatro

. . 24 febbraio 1800 - Caposanö

. .
I dicembre 1809 - Bra

. . 26 febbraio 1804 - Harates
. . O novembre 1809 -Palermo
. . 29 novembre 1805 -Mantora

• • itottobre 18ž5 - Napoli
. . 15marzo 1813 - Palermo
. .

29 giugno 1806 - Monfestino
. . 16 settembre f8&l - Russi
. . 2 novembre (Sti - Venezia

. . 20dicelebre 18i9
. . 9 aprile 1832
. . 9;ennaiof8t8-Firenze
. . 18 rebbraio 1819 - Serrapetrona
. . 71agliof818-Brescia
. . 10 maggio 1833 -Napoli
. . 10settembreiß20-Agrate(Briansa)
. . 30 agosto 1818 - Castelnuovo

. . 6 ottobre 1801 -Perugia

. .
22 ottobre 1822 -Pontelungo

. .
14 novembre 1812- Capua

.
. 31lugliof8If -Torino

.
.

25 aprile 1791 - Bogue

. .
i6 novembre 1818 - Montechiaro

. . 16 luglio 1802 - Asti ·

· .
26aprile 1814 - Asti

. . 18 maggio i8f 6 -Bassari

. .
2 aprile i8f 6 -Napoli -

.
.

20 settembre 1846 - Portosecco
. .

7 settembre 1823 - Santhlà

. . 10seitembref8f7-Staghiglione
.
.
fifebbraiof8it•Palermo

. .
25 unaio 1856 -Venezia

. .
I rile 1858 Id.

. .
8 1 Elio 1862 Id.

. .
14 marzo 1865 Id.

. . 18f9-Grumella

. . 9 febbraio i8i7 -Parma

DATA PElfSIONE
LEGGE

QU A L I T A DELDEGE::To 088EBV15IONI
amc n di lignidazione gúNT.iRE DECORRENZA

già donni lere di Corto d'appello
wed. di palardo dott. Naaratore professore nel gin-
nasio Piassa

ved. del fa agente delle tasse finaccia Gaetano
ved. di Aveltone Bartolomeo marinaro dogsaale
usolere pr6sso la sottoprefettura di Vereeni
i-piegato dell'amministratione det lotto napoletano
vloeoancelliere della pretora di Montecorrimo
già senatore de1I'abolito laboratorio delle pietre dure
di Napoli

ved. di ThermesGioneehino già esso di sezione di so-
conda olasse delTesoro di Napoli

già impiegato dell'ammin. generale del totto 41 Napoli
già guardmno di prima classe nell'ammin careararia
orfana di Pesco Luigt già impiegato nell'Universitàdi
Napoli, e di Orgitano Carolina

vedova di Pennasilico Gennaro ufficiale del Ninistero
delle finanze

orfana di Pelusi Michele già commesso della enneelle-
ria criminale in Cosenza, e di Ansela flio, pension.

espitano nell'8° fanteria

uselere presso la pretara di Ponte 8 Pietro
capo stazione presso le ferrovie dello Stato ed ora al
servizio della Boeietà ferroviaria dell'Atta Itana

bollatore della direzione del lotto di Napoli
luogotenente nel 3*reggimento del treno

già affielale di seconda classe, secondo rango, deißi-
sciolto Ministero dell'interno

già bendaggiolo del disciolto esercito napoletano
ved. di Perottini Gerotamo ingegnere di terza classe

del 6enio civile
.

già guardia stabile nella Casapenale alla Giudeces
ved.delcomm.6iulioBainonigiàpresidentedellaCam-
missione temporanea perlarevisionedelleB.ammi-
nistrazioni toscano

già segretario dell'abolita Commissione del portodi
Siracusa

aliaiale di 2* el. nel cessato Dicastero delle insuse
orfani di Vincenso giàeustode in Pompei, morto in at-
tività di servizio, e di Venerosa Maria

commissario alle dichiarazioni nelladogana di Napoli
ved. di Fiamberti Glaseppe viceaancelliere del tribn-
nale di Pavia

ved. con prole mInorenne di Tufano Rafaele caporale
del veterani

portiero del tribunale diForll

maggiore di stato maggiore delle piazze, oottoesto a ri-
poso col grado di lmogotenente colonnello

red.di Salome Giuseppe furiere maggiore
sergente nei veterani d'artiglieria
già brigadiere attivo di terra
già cancelliere di pretura
già guardia doganale
ved.diBiottiAntontogiksottoten.delleguardledogan.
già afficiale di 3. el.della CongreBas.diCaritàdiNapoli

idem di terza classe
già commesso della sottoprefettura di Possuoli
orfana di Sannino Gennaro già guardia del dasi Indf-
retti, e di Pacioni Maria, pensionata

red. del soldato Filippo Marchionne

ved. di Zaiarini Giuseppe già verlicatore doganaledi
seconda classe, giabilato

ved. del capitano Monari Emidio
orfano di Filippo impiegato þostale, e di Milano liarla

il aprile 1861 13 settembre i
id. 15 id.

Id. Id.
25gennaiof823 id,
14 aprile 1864 id.

id. id.
Id. Id.
Id. id,

id, id.

Id. id.
Id. . id.

8 maggio 1816 Id.

id.
. id.

id. id.

27 giugno f850 id.
7 febhraio 1865
fiapriletS66 id.

id, id,

id, id.
27 giuKno 1850 id.
7 febbraio 1865
it aprile 1864 14.

id. id.
Dirett. austriache i6 id.

Id. i8 id.
22 novembre 1849 id.

it aprile 1864 16 id.

Id. id,
id. - id.

id. 18 Id.
Dirett. austriache id.

27Wi¤Ano 1850 id.
7 febbraio 1865
i maggio 1828 id.
28 giugno 1843
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
Id. Id.

13 maggio 1862 id.
14 aprile 1864 id,
13 maggio 1862 id.
17 maggio 1863 id.
it aprile 1861 id,

id. Id.

3 maggio 1816 id.

18 aprile 1844 id.
7 febbraio 18ô5
1 maßgio 1828 id.
28 gmgno taa
16aprilef844 id.
3 maggio 1816 id.

già agente delle imposte a Montiglio it aprile 1864 Id.
ved. di Tufano Luigi già guardiano demaajale id, id,
ved. di Palmieli Domenico inserviente al Consigilo di id. 19 id.
Stato del Regno

ved.di Valensa Antonio sottosegretario di prefettura id, id.

direttore postale dî seconda classe
ved. di Mueololi Vittorio SIA ricevitore del magassino
di privative in Anletta

-aresciallod'alloggiodel ReaH earabinieri

padresol ainquagennarlo delmarinaloAndrea,alor.
rd no del al arlo di Alessandria

,

ser6ente nell'i t• fanteria
ved. di lettser Saverlo già fitrierenel veterani
già medios capo nel corpo sanitario militare
ved. di GiordanoGennaro guardia doganale
wed. di Fassini Luigt già vicecaneelliere di tribunale
già guardiano di terza classe presso la Casadi penamaschile alla Giudecea
orfana di Antonio già ustiere dell'amministrazionedel
letto, e di De dreseenso Maria iloaa

già commesso doganaledi seconda classe
,

ex-soldato di linea estense
pg. gg;;ig!pi Musio già sergentedi prefettura
uiteiale di seconda classe nella cessata contabilità di

Venezia
.

orfanedi Pietro capognardia di sanità marittima, e di
De PaulaPlacida

ufnaiale postaledi prima classe
ved. di Batinelli Giuseppe già ðursoregovernativo
già guardladi P. 8.

idem
brigadieredi P. S.
già dragone estense

vedova del brigadiere del 6endarmi pontifei Massanti
Nicola

ved. di Antonio Babiolo già afEclale di contabilità
ved. di Longobardi Giovanni controllore di porta della

R. strada ferrata di Napoli
ved.di Norino Paolo già commesso di P. 8.

,

già veterinario guarda atalloni

già maggiore nel 64* fanteria
già guardarme nello statomaggiore delle piazze,eollo-

cato a riposo col gtado di sottotenente
già maggiore nel 60" fanteria
vedova di Bertaa 61aseppe Antoalo g!A luogotenente
colonnello

sottotenente nell'afielaHtå del bagni penali

marinarodi terza classe R. equipaggi
luogotenentedi fanteria

capitano di fanteria
luogotenente di vaseello dl prima classe nello stato
maggiore generale dellamarina militare

ved. diAron Bonaventura guardiadisieurezza
orfani del suddetto

14. id.
Ilsprile 1864 id.

27 18 Id.

20 giugno 1851 id.
26marzo 1865
14 rite 1864 id.
27 nano 1850 id.
1 bbraio1865

id. id.
id. Id.
Id. Id.

li maggio 1816 id,
it aprile 1864 id.

Id. id.

3 -aggio 1816 id.

i4 a le 1864 Id.
29 m to 1843 id.
14 ap e 1864 id.

id. Id.

25 giugno 1823 id.

22 novemisre 1819 id.
I maggio 1821 Id.
20 marzo 1865 id.

Id. Id•
Id. (d.

29 maggio 1843 20 to.
21 ottobre 1883
80 gennaio 1832 id.

Dirett. austriaehe Id.
8 maggio 1816 14.

il aprile 1864 Id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

14. id,
id. id.

Id. id.
Id, - id.

20 61ugno 1851 id.
26 marzo 1865

Id. Id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. Id.
20 pingno f 851 id.
26 marzo i865
Dirett, austriache id.

Inserviente di terza classe presso la cessata polizia in it aprile 1864 id.
Tenezia

commesso di prIma classe della etssata Intendenza di 21agIlo 1822 id.
Anansa inParma

868 4933 a i giugno 1868
298 e 11 gmgno 1867 durante vedovanza.

555 e 15 dicembre 1867 id.
42 50 i agosto 1868 id.
960 , i giugno 1868
629 e 16 ottobre 1817
1916 . - per una sola volta,
459 > - 14.

850 . 8 luglio 1868 id.

714 e 16 ottobre 18ôT
b60 m. i getLembre 18
289 a 17 agosto 18ô8

425 > 17 aprile 1868

170 . f2glugnof868

2110 m I 16 agosto f868

durante lo stato nubile, e maritandostle spot-terà un'annata di pensione.
durante vedovanza.

durante lo stato unbile, e maritandos! le
spotterà un'annata di pensione.

.

746 , i settembre 1868
3555 . - per una sola volta.

41i , i luglio 1868 previo discontodi ogni ulteriore perossione.
1375 a 16 gennaio 1867

2826 a - per una sola Totta.

1101 a 16 sattembre 1866
SIS Si 261agho 1868 durantevedovanza.

c. Si,mill. 551 i agosto 1868
3360 e 10 id. id.

I

899 e i gennaio 1868

1207 a 16 ottobre i8ô7
850 > -- per una sola volta.

1653 a i lugIlo 1868
432 10 19 giugno 1868 durante vedovansa.
324 07 - trimestre funerario - per una sola Tolta,150 a 20 agosto f 86 A durante vedovanza,

189 92 16 ottobre 1867

3200 e 16 1uglio f 868

216 66 24 marzo 1868 id,
522 e i settembre 1868
210 > 16 agosto 1868
i184 > i settembre 1868
180 e 16 agosto iß68
375 a 5 id. id.
1020 • - per una sola volta.
f224 * -- id.
700 a -- 14.
68 > 15 febbraio 1868 durante lo stato nubilo,e -ariinadosi le spetA

terà un'annata di pensione.65 12 i agosto 1868 durante TodovanSE.

638 40 i febbraio 1868 id.

240 • f marzo 1868 14,
10625 1maggio1868 durantelostatonabile,emaritandosilespet-
ice i

,

id. terà un'annata della rispettiva quota dl
2180 a 1 gembre 1867 pensione.
510 e -· per una sola volta.
258 a 12 a5osto 1868 durante vedovanza.

2375 * - perunii sota volta-di emi2218 89aearles
deno Statu e 156 ti a carles della pro•

18t i e i agosto 1868 vineis di Girgenti.
150 m i febbraio 1868 durante Todovansa.

If40 e i settembre 1868

232 50 i luglio 1868

401 e i aprile 1868
457 20 30agosto 1868

941 86 14.
188 33 18ettobre 1867 jd.
4000 m i maggio 1868
68 a 5 Inglio 7868 id.
270 x 8dicembre 1867 Id.
435 e i luglio 1868

106 25 20 novembre i867 durante to stato nubile e maritandosi le
spotterà un'anasta dipensione.

960 • t agosto 1868
Cent. 40 i settembre 1868
586 a à mingno 1868 durante vedovansa,
1711 » t alaembre tS66

25 50 5 marzo 1863 datantelo statonubile,emaritandosisarAdo-
vnta loro un'annatadella rispettiva quots

fi20 • 16aprile 1888 dipensione.
42 56 29 agosto 1867
180 > 25gennaio 18ô8
180 e 10ginino 1868
500 m i febbraio 1868

Cent. 54 i settembre 18ô8

819 20 19 giugno f888 durante vedovansa.

823 24 ( agosto 1868 14. «

25 50 18ata,gre 1867 id.

1200 a - eer una sola volta.
415 • i gennaio 1868

*

2710 > 1 agosto 1868
1000 * 16 id.

2920 m t 14.
676 50 30 la61io 1868

1110 * i gennalo f868

860 m i6agosto 1868
1225 » id.

2075 • 16 maggio 1888
2180 » 16 agosto 1868

e. Ei, mul. 851 20 marzo 1868 durante vedovansa.
• 6 a 480
a 6 a 480 Ono a61i anni it compiati.
. 6 a 480
a 6 • 480

405 e i gennaio 1868 Ano agli anni it compinti.

391 96 16ottobre 1867

mm

10BO per pubbliel proclami. I possessori presarii di detta vasta in grano, pari at ettohtri i 84 5. Per altro terreno alla stessa eon- nante con gli altri beni della eradità 18 i 0 in rano,pari adettolitri 8 46 0, Totale in grano tomoll9 2 0, ettolitritenuta sono: I detti Maranoni debbonoquindi so- trada oonomante con la strada e la stessa deSterifch, deve in gran; to. ad in gr: none comoli 3 2 0, estolitro 5 26 8, ed in granone tomoli 4 4 0, et-
Alsignorpresidentsesignorigiugg i. Domenico e Felice Maranella, lidal-enteperesagliodal1861al1868. eredità-edesimatomoli200Ingrano, moli1520,pariadettotitriG6008,ed i938. solitri2776.
del tr¾unste einde di Teramo. nella qualità di eredi del padre An. salvo i posterioril po' terreni da essi pari ad ettolitri i 11. in granone tomoli it, pari ad etto. 7. Anna Felice Prunti, quate ammi- 86is. Antimo di Carlo,nella qualità
I si ori -arch La de

tonio, e tutti due possessori del ter. pusseduti, tomol 39 i 4 in grano, pari Per altro terreno nella contrada litri 6 11. nistratrice dei bent dei seul igli -i• di possessore di un terreno posto in

lich, sa Gios
ese id S

BW reno posto in contrada Sambanbiera ad ettotitri 21 88 2, ed in granone to- stessa e conini medesimi tomoli 220 E per altro terreno nella stessa nori,procreati con Vincenso Perilu, contrada Casoni, eoninante con i

rietaÛomidlEt nN terildi, eeninante con la strada pubblica e moli 2f 2 0, pari Id ettolitri 11 33. ed in grano, pari ad ettolitri i 38 L eontrada e eonini medesimi tomo1¡ e quale posseditrice di um terreno beni detta eredità suddetta, deve pei
a de Sterlich e maritoa tel

co heni della eredità Sterlich, deb- il solo Domenico deve tomoli 6 i 5 di Più per altro terreno posto la een• 4 0 0 in grano, attolitri 2 22, ed in contrada Pessalonga, coniaante col suddetti auqi 1864 at 1868 tomoli

per la semplice autori a iper estaglio dalfanno 1884 a gr abo, pari ad et olitri 3 57 t· trada Sola di S. Martino, cona- granone tomoir 30 0, ettoiltri f 66, e comune e een altri beni di Sterlieb. 13 0 0 in grano, part ad ettulitri 7 22,
le Dipran ri i ga m

no e figli ed i ors nella na nante a at bb e een i ed r attrasso di estaglio dal 1864 0,e a trada, deve to-oli granone tomoli 4 00, ettolitra

litàdi eredi detenne,-tutti nella qua- moli 10 0 0, pariad ettoiltri 5 55. sori di terreno a contrada Sambo parLad ettelitri 0 55 5 6. Francesco Perilli possessore di 8 Giovanni de Luca possessore del Per altro terreno contrada Vallone,
naldo de Sterli

to marcheseRi- Per altro terreno alla contrada chiera, aoniaant i coi beni della ere- Totale tomoli 10 t 0 di grano, pari un terreno contrada Lambachtera, in terreno contrada Solagoa di Santa eeninante col fosso ed altri beni della
sere 9 n

ch, espoo no di es- Fratta della Persion aoninante come dità Sterlieb, par estaglio dal 1864 ad ettolitri 5 12 3 coninazione dei bent defia eredig Maria, confinante col comune ecolla fantgila de Sterlich, quale avente

estensi me rLassol naa vasta sopra, tomoli 8 i 4. pariad ettolitri al 1868 debbono olidsimente in grano 4. Bernardo d'brazio qual posses- per estaglio del 1864 al 1868, deve to. eredità,
deve in grano tomoli 4 0 0. eausa da Antonto di Domenianutonio,

laggio Poggio de
no posta nel VI 702, mgrano ed in granone tomoli tomoli 14 0 0, pa I ad ettelitri 7 77, ed sore di un terreno, contrada Pratta moli i 2 0, ettolitri 2 49 8 in grano, e ettohtri 2 22 0, ad m granone tomoli deve tomoli 20 di grano, attolitra

guano, m dame imBEnti, Per altro in contrada a Ripa. cong- ha ne tome li 7 0 0, pariadetto- a Pedr os, coninante en be tomo!L 3 2 0 in granone, attolitri 2 SP r e3no in detta contrada, Po altro terreno in contrada Vene,
iltto da it Indi do semplieeaf- nante come so r7a, a grano somoli 13, 8. Mariadi Cado e di lei marito per anni suddetti tomolŠ8 in pari Per altro terreno dal medesimo coniaante come sopra, in no to- confinante con le strade e Sterlich,
quali han l'obbligo di gg

luo
,
i pari ad ettolit ed so grmoneto- la sempliceantal xxasioneClementino ad ettolitri 9 99, e tomoli a gra- posseduto contrada Colle Castellana, moli 2 0 0, ettolitri i i I, e in gra• tomoli 3 t 2, pari ad ettolitri t 83 in

un tomolo e quattro mi re Ëi ere m i 8, pari ad ettolitrl 4 44. 800Morte, quale erede del fuCarlo di none, pari adettolitri 6 66, epel ter- ooniaante con la strada, il fosso es none tomoli i 0 0, ettolltrl 0 55 5. grano. E per altro terreno in detta

e granone, pariad ettoiltrt0 Wgrano b solo Domenico per esta o del Pasquale, e qua e possedstriendi un reno in contrada Solagna coniaante ereditàSterlieb,tomolii 30 ingrano, Per altroterrenoincontradaBores, contrada Vallone, conônante een la

ognt inmolata di
i per ado in contrada Solagna, 1864 termao in contrrdaSolagnadis.Mar- con gli altri beni dellaeredità stessa ett 0 97 2. quale erede di Vmeenzo Trapannaro, eredità Sterlich e eot fosso, quale

are 42 32; due terse parti ddpa ad al 1808, coniaante come sopra, deve time, coniaante con la strada pub. tomoli 2 0 0 in grano, ettolitri t 11 a Per altro terreno contrada Passa. coninante la strada, li comune ed erede di Carlo di Stefano, deve in
d e i anate E-me i o3 0 3m aa ton rpe e i 'ra n

e to o 0 a ettoi ite a5 non e annuada on laa, nda,nit e be di µ93
,

3m a e3 3 ni ine in
conini di sopra indicati, li 3, i,2 to þariadetto ri 2 77. Contrada Fratta della ersics, coni- moll 9 0 0, ettolitri 4 99. Tota tomoli graaone tomoli i 2 0, ettolitrl 0 83 3. ettolitri 22 28 7, e tomoli 4 0 0 au
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granone, pari ad ettolitri 2 22. ] Per altro terreno in contrada Sola- litri 0 69 4,
9. Paolino di Marco,qual possessore gna di Santa Maria, connannte col Per altro terren0 10 ðetta conti'ada,

siel terreno che si possedeva dal fu cotunne, col fosso a colla eredità, con6nante come sopra, deve in granoStefano di Flaviano, posto in contrada deve in grano tomoli 3 2 2 113, pari tomoli 2 0 0, pari ad ettolitri i i1 i,
Fonte San Pietro, continante col co- ad ettelitri 1 98 5. ed in granone tomoli i I 0, pari ad et-
mune e con altri beni della eredità Più pel fondo Solagna SanMartino, tolitrl 0 69 4.
Sterlich, deva in grano tomoli 3 2 0, ettolitri i 11 1 in olive. Per altro terreno contrada Casoni,
pari ad ettolitri i 93 8, ed in grauene 91. Alessandro di Marco quale pos- confinante con altri beni ereditarii,
tomoli 3 0 0, ettelitri 1 66. sessore di un terreno in contrada So- deve in grano per gLianni1804 al!868

0, Sabatino di Marco, qual Dosses- lagna di Santa Maria, continante con tomoli f i 0, pari ad ettolitri 0 69 4,
Fore det terreni che si detenevano la strada pubblica, il comune ed il ed in granolle tomoli i 0 3, pari ad et-
dal fu Pietro di Gregorio, deve pel fosso, deve in grano tomoli 3 2 2 113, tolitri 0 62 4.
terreno in contrada Ripa, confinante pari ed ettelitri t 99 3• E
co altri beni della eredità Sterlich, Per altro torreno in cotitrada Piana, cout

er altro ter eno nella suddetta

2 2 0 in grano,pari ad ettelitri conúnante con l'eredita e con i heni 0 3 0 in gran , par de tm0L4 7

Per altro terreDo in detta CGntrada, 3n apari a1 0 41n r to om ora coni o t con a a laada Salta
connaante con la strada pubblica, none tem 0 1 0, pari ad ett. 0 27 8. beni ereditari, deve in grano tomoliMrsrcantonio di Carlo e Florindo Pe. PA pel terreno Sokigue in olive et- i 3 0, pari ad ettolitri0 97 2

tdi, deve per gli anni 1861 at !868 tohtri 1 38 1• Fer altro terreno in contrada Ca-
omolt 4 0 0 di grano, part ad etto- 22. Aatonio d'Intipo, qual posses- sona, confinante con la strada ed altri

10r 22. Totala in graec tomoli sore di un terreno m coutrada Sam- bent creditari, deve in grano tomoli3, pari ad ettentri 5 59. ei in buchtera, confinante can altri beni 22 0 0, pari ad ettolitri 12 22 0, ed in
Etenone 2 2 3, pari ad attoittri t 45 8. dell'oredità Sorbeh, deve per i su 1- ranone tonieli 10, pari ad ett. 5 55 5

11. Prancesco Esposto, gule pos- detti anni milleottocento sessanta- Per altro torreno la contrada Sola-
are dei fondi tenuti i fu Pietro quattro al milleottocento sess::ntotto, gne deve in pato tomoli 5 0 0, pari
regorio, deve pel terreno in con- tomoli 4 0 0 m grano, part ad ettelitsi ad ettolitri 2 77 7

ar a Ripa, confinante con altri beni 2 22 2,ed in granone tomoD 3 0 0, pari Per altro ter do in contrada R'-

r a
re è, tom i 2 2 0 a i t . I 1 e av6nte causa da pont connyante con a tri byni cred

tomoii 0 3 3, pari ad attoltri 0 37 7. Per altro terreuo in contrada Capo- et
og ano tomoli 1 1 0, pari

la
f'er altro terreno in centrada So- terra, avente causa da Giuseppe de Piû pel terreno in contrada Vallone

Per altro terreno nella suddetta tlt reco i a
32 Promano di Danato, quale avente

contrada,eonfinantecoulastradapub- con6nanto con la ripelata eredità,
causa da Luigi ilmonti, coltua un

blica, 41arcantonio di Carlo e Florindo deve in grano tomoli 3 2 0, pari atl
terreno contrada Solagna, conliaante

Perilli., deve in grano tomoli 4 0 0, ettolitri i 93 8; ed in g none tomoli
con la strada pubbuca ed altri beni

pari ad ettolitri 2 22. Totale in grano 2 i 0, pari ad ettolitri i 8 9 ereditari, pel quale deve totnoli 2 0 0

towoli 10 0 3, pari ad ettolitri 5 60 8, Per altro terrenoposto in contrada li arnanio ar att ettolitri 1 11 i per

edi R elDeedi PIO, ettolitri 0 97 2. flipa, conünante con la eredità istes Per altro terreno in contrada Santa

re di un terreno inácontata a t tio rie5tomini in grano, pari ad Maria, confinante col comune ed altu

a ersica, confinante con la ere- 9 2 0, pari ad e tel tri 6 2
t moll beni ere tadri e in girano tomoli

2 p i ett lit 2
.

t P
e Lerede so dt a t e' nazio qu o

reune, in grano tomoli 5 0 0, pari ottocento sessantaquattro al mille at
Per altro terreno ín contrada Ga-

ad ettolitri 2 77. tocento sessantotto, deve in ran$ sone, confinante con la stessa eredità

Per altro terreno in contrada Pez- tomoli i i 2 1¡2, pari ad ett. 0 74 2
o con la strada, deve in grano tomalt

zalunga, confinante col comune e le Per altro terreno posto nella st•
G 0 0, paii ad ettol. 3.33 3, ed in gra-

strade,in grano tomoli 9 0 0, pari ad contrada,confinante e
essa none tomoli 2 0 0, pari ad ett. i 11 1.

colitri 4 99 y
eme sopra, deve 30 Ilono Visciutti qual possessore

Per altro terreno nella stessa con- e ao t m. 2 0, pari ad ett.4 16 6. di terreni ia centrada Vallone, confi-
trada confinante con la strada pub- Mari

freno in contrada Santa nante con la strada e con i beni ere-

of ica, il comune e col fondo entiteu- e
' dceu nante col comune, et I ditari, deve tomeli 3 3 0, pari ad ettt -

T.ico di D anato di Mareautonio, dose
esso e altri beni dell'eredita, deve litri '¿ 63 9; il medesimo anche quale

tomoli 7 2 0, pari ed ettolitri 4 15 8. in3 r too tomoli 2 2 0, pari ad ettolitri avente causa da Sabatino di Sante di

fu so apd e i se pa p letee r odenl
. ad ettel in gra3n0. tomoli 17 10, pari 5 menico di Carlo, possessore

contrada 'Solagna, continante con la Dave inoltro per un terreno
,

del terrenoincontradaVallone,avente
strada ed altri beni di Sterlich, deve trada Santa Maria tomoli 0 2

in con- causa da Antonio di Domenleantonio,
en gr?.no tomoli i 0 0, pari ad etto- ad ett.0 24 7,in fruttato delle uit

Pari continante con l'eredità e col fosso

0 Sa5ri d ett itËranone tomoli 25. Vincenzo Viselotti qual p .
s- tevo i i 6ml 0.tomoli 83 3 0, pari ad

Per apitro terreno in detta contrada Sare ed aventne e.Lusa da ab ti o i Per auro terreno in contrada Sola-

e confinante com0,so r
, dd e a r bne enre li raddea i comuuae 6 e i i M rea toeninnnd Caerlene

5 , ù et li o 0 83
,
di o

e te
2 1 2114, pari ad ettolitri 1 30 .grano n altri be0r11 r a et'todt re i0n68r9ano

causa da Giuseppe til Carlo, pel ter- lagn S. ar in c nhna tneti r tt 11 in g anone tomoli 0 3 0, pari ad
reno che coltiva in contrada Solagna 1 ed i beni ereditari, deve in grano to-
confinante con 'aa strada ed altri be- moli 31 2, pari ad ettolitri 1 85 1 1

Per altro terreno in contrada Borea
ni di Sterlich, deve in grano tomoli suddetto terreno in contrada

> 1 del Vanone, deve in grano tomoli0 2 0,
0 3 0, pari ad ettolitri 0 41 7. ' para ad ettolitri 0 27 9, ed in granone
Per altro terreno in detta contrada

deve pure in fruttato di olive to- tomoli 0 1 0, pari ad ettolitri 0 13 9.

continWate col fosso ed altri beni di
Dioll 0D1 0, pari ad ettolitti 0 27 6. Pel terreno in contrada Borea del

Sterlich, deve tomoli 5 0 0, pari ad
omenico di Giandomenico pel Vallone, quale avente causa da Flo-

Ottehitri 2 77, in grano,
terreno in contrada Vene, confinante rindo Perilli, continante con la strada

Per altro in contrada Fosso Var- bae danSLu bel a il comune, ed altri pubblica e con l'eredità, deve paia cin-
Tate, e confinante con la strada e pari ad ettolitri i 30

omo 2 1 21 4, que di pollastri, e per altro terreno
colla eredità Sterlich, deve in grano 27. A

• m dettacontradadeve indenarograna
tomoli i 3 0, pari ad. ettolitri 97 2, er de danantonia di Carlo, figlia ed settantacinque, pari a lire tre e cen-

eed in r in m3 tomoli i 20, pari ad peer l'au u ne o l mLa Ito s i diciotto, non che ettolitri i 80 5

Totale in grano tomoli 10 0 0, pari
moli 3 0 0, pari ad ettolitri i 66 6. deve in grano tomoli 2 0 4 il2,pari ad

d ettotitri 5 52 7, ed in ranone
I Per altro terreno in contrada Ripa, ettolitri 1 20 6.

Womolo f 2 0, pariad ettolitri 0 83 3- con6nante con altri bent ereditari, Per altro terreno, contrada Borea

più in olive sul fondo contrada Solas deve in grano tomoli 2 2 0, pari ad et- del Vallone, confinante con la strada

gaa ettolitro 0 83 3. .tri i 38 9, ed in grano tomoli 2 0 0, pubblica e con la erelita, deve dieci
para ad ettolitri i 11 1. pollastri, e per altro terreno nella

15. Giuseppe Visciotti avente causa Per altro terreno in contrada Borea, stessa contrada, deve in denaro grana
slal suo padreSabatine e dallo zio Pio confinante con la strada pubblica, col settantacinque, pari a lire tre e cen-
Visciotti pet terreno in contrada Frat- comune eMassimantonio Matani, to- tesimi diciutta.
ta della Persica, ceafinante con la ere- moli 3 0 0 in grano, pari ad ettolitri 37. Francesco Pregio nella qualitàdità, deve in grano tomoli 6 i 0, pari t 66 6. di coltivatore del terreno contrada So-
ad ettolitri 3 46 9, ed in granone to- Per altro terreno in contrada Val- lagna Santa Maria, confinante con la
moli 4 i 0, pari ad ettelitri 2 35 9. lone, confinante con la strada pub- strada e con la eredità, deve tomoli
Per alt'to terreno in contrada Fosso blica ed altri beni ereditarii, deve in 3 3 3, pari ad ettolitri 2 15 2.

di Marrao, confinante con la strada e grano tomoli 3 3 0, pari ad ettolitri Per altro terreno nella stessa con-
0 trreno entiteutico di Giorgio di 2 8 3, e pel terreno in contrada So- trada, confinante come sopra, deve

ar.sa deve i 27rano tomoli 5 0 0, lagna S. Martino, confinante con la in grano tomoli2 0 4 fri, pari ad et-
U · eredità, deve in grano tomoli 3 1 2, tolari i 20 6.
Per altro terreno in contrada Capo- pari ad ettolitri i 8 3 0. Per altro terreno contrada Casone,

tde a, confinante con la strada ed orti Totale in grano tomoli i6 2 2, pari confinante con l'eredità istessa, deve
33eredità, deve in grano tomoll ad ettolitri 10 21 i, ed in granone to- in grano tomoli 11 0 0, pari ad etto-
. , pari ad ettolitri i 3 ~• moli 5 0 0, pari ad ettolitti 2 77 7. litri 6 11, ed in granone tomoli 3 3 0
er altro terrene in contrada Sola- 28. Luigi di Lusio, quale erede di pari ad ettolitri 2 8 8.

gna di San Martino,confinantecolfos- Pietro di Luzio, nella qualità di pos- Per altro terreno in contrada Ripa,
so e la3stessP. eredità, deve in grane sessore di un terreno in contrada confinante con l'eredità istessa, deve
tom¾ ., pari ad ettolitri i 84 5• Fratta della Persica, confinante coi tomoli 6 0 0, pari ad ettolitri 3 33 3

tolitriale in grano 16 i 4, pari a i et heni ereditarii, deve in grano tomoli in grano, ed in granone tomoli 4 0 0,
9 11 6, ed in gracone tomoli 6 0 0, pari ad ettelitri 3 33 3, ed in era- pari ad ettolitri 2 22 2. Deve inoltre

6, pari ad ettolitri 2 35 9- none tomoli 5, pari ad ettolitri 2 77 7. pel terreno in contrada Solagna di
16. Albenzio Orsini quale coltiva Per altro terreno contrada Vene, sopra detto tornoli 0 3 0 in fruttato di

tore del terreno in contrada C lle Ca- confinante con la strada ed altri beni olive, pari ad ettolitri0 47 7.

stellano, confinante con la strada pub- ereditari, deve in grano tomoli 5 0 0, 38. Nicola Campanella, quale avente
blica ed il fosso, deve in graco tomoli pari ad ettolitri 2 77 7. causa da Sabatino Tutelani, deve per
5 3 0, pari ad ettolitri 3 i8 7. Per altro terreno in contrada So- .un terreno in contrada Solagna di
17. Sabatino di Pompeo quale aven- lagna, confinante come sopra, deve in Santa Maria, connnante con la strada

te causa da Albenzio Orsini, pel ter- grano tomoli i i 3, pari ad ettolitri pubblica e con altri beni ereditarli,
nuo in contrada Castellano, in confi- 0 86 3, e per altro terreno contrada in grano tomoli 3 3 3, pari ad etto-
'Dazione con la strada ed il fosso, deve Pezzalunga, confinante la strada, il litri 2 15 2.
tomoli 2 0 4 in grano, pari ad ettolitri fosso ed altri beni dell'eredità Ster- Il medesimo quale avente causa da
i 20 3, e quale possessore di altro lich, deve in grano tomoli6 1 0, pari Giuseppe Pelliccione, per altro ter-
fondo in contrada Fosso di Capoterra, ad ettelitri 3 51 7. reno contrada Solagna Santa Maria,
confinante col fosso e le strade, deve Totale in grano tomoli 18 2 3, pari deve tomoli 0 3 0, pari ad ettolitri
a grano tomoli i i 5, pari ad ettelitri ad ettolitri 10 48 5, ed in granone to- 0 41 7 in fruttato di olive.
0 81 0. moli 5 0 0, pari ad ettolatri 2 77 7. = 39. Saverio di Martino, coltivatore
18.GiosafatVisciotti,pelterrenoin 29. Micheled'Alesio Vecebiarelli, delterrenoColle Francuno, conti-

contrada Lamaturo, connnante con al- qual possessore del terreno contrada i nante con l'eredità, deve in grano to-
tri beni della eredità Sterlich, deve Solagna ,

confinante con la strada, | moli 5 0 0, pari ad ettolitri 2 22 2, ed
in grano tomoli 3, pari ad ettol. i 66 e con i beni ereditari, deve in grano i m Igranone tomoli 2 i 0, pari ad et-
ed in gracone tomoli 1, pari ad et- tomali i i 2, pari ad ettolitri 0 63 9. toltri t 25 0.
tolitri u 55 5. Pei terreno in detta contrada e con- E per l'altro terreno in detta con-
Per altro terreno contrada Piana, finazione medesima, deve in grano trada, confinante come sopra, deve in

conBnaute come sopra, deve in grano tomolo 1 3 3, pari a<t ettolitri 0 74 0. grano tomoli 2 3 0, pari ad ettelitri
tomoli 3 0 0, pari ad ettol. i 66, ed in Per altro terreno in contrada So- 1 52 8, ed in granone tomoli i 2 0,
granone tomoli 2, pari ad ett. I 11 0. lagna, confinante come sopra, deve in pari ad ettolitri 0 83 3.
Per altro terreno in contrada Pa- grano tomoli 2 2 0, pari ad ettolitri 40. Gioacchino di Gioacchino, nella

squalegna, confinante con la strada i 38 8. qualità di coltivatore di un terreno
pubblica,con l'eredithecon l'ennteusi Per altro terreno nella stessa con- in contrada Lamaturo, con6nante con

di Violini, deve in grano tomoli26 0 0, trada, confinante come sopra, tomoli altri beni ereditari, deve in grano to-

pari ad ettolltri 14 56 9. 3 1 2, pari ad ettelitri i 85 1. moli 5 i 0, pari ad ettolitri 2 91 6,
Totale in grano tomoli 32 0 0, pari E per altro terreno contrada Fonte, ed in granone tomoli 2 2 0, pari ad

ad ett. 17 66 6 In olive, ett. 0 27 8. confinante col fosso ed altri beni ere- ettolitri 1 39 0.
19. Pasquale di Carlo, quale erede ditari, deve in graco tomoli 5, pari ad Pel terreno in contrada Fratta della

del fu Carlo di Pasquale suo padre.ve) ettolitri 2 77 7. Persica, deve in grano tomoli 2 2 0,
terreno in contrada Solagna di San Totale in grano tomoli i3 3 67, pari pari ad ettolitri i 39 0, ed in granone
Martino, deve tomoli 5 1 2 in grano, ad ettolitri 7 39 6. tomoli i 2 0, pari ad ettolitri 0 69 4.

pari ad ett. 2 95 5,quale fondo confina Deve inoltre pel fondo in contrada Detto terreno confina con altri beni

con la strada e con i beni della ere- Solagna di sopra menzionata con to- dell'eredità Sterlieb, e tutti due si

dità Sterlich. Pel medesimo in olive molo det fruttato in olive, pari ad et- posseggono dal di Gioacchino, quale
ettolitri i 11 1. tomoli due. tolitri 0 55 5 avente causa da Caterina di Plinio

Per altro terreno in contrada Sola. 30. Domenico Lupinetti, crede di sua moglie, e da Saverio di Martino.

gaa di Santa Maria, confinante col co. Pasquale suo padre, quale coltivatore 41. Amato Visciotti della Fulgenzio,
mune, col fosso e con la eredità, deve del fondo Fratta della Persica, confi- erede di costuî, qual possessore di

in grano tomoli 3 2 2 1¡3 pari ad et. nante con la credità,deve in grano to- un terreno in contrada Fosso di

tolitri i 98 5. moli 2 2 0, pari ad ettolitri i 38 8, ed Mareo, confinante con la strada, e con
20. Agostino di Carlo, Oglio ed erede in granone tomolo i 1 0, parí ad etto- gli eredi di Giorgio di Marco, pei ter-

di Carlo di Pasquale, pet terreno in litri 0 69 O rent enfiteutici, deve in grano tomoD

ventrada Solagna di San Martino, con- Per altro terreno in detta contrada, 5 0 0, pari ad ettolitri 2 77 7

linante colla strada e coll'eredità, deve conBaante come sopra, deve in grano Pel terreno in contrada Capoterra,
in grano tolpoli 5 1 2, pari ad ettolitri tomoli 2 0 0, pari ad ettolitri f 11 1, ed in conline colla strada pubblica e cogli
2 95 5. I la granone tomoli 1 1 0, pari ad etto·· orti di Sterlich, deve 10 Brano tomoli

Ì Š $,.parÌ ad ettolitri i à i.
I Per altro terreno in contrada Posso
di Marco, confinante con la eredità,
deve in grano tomoli t 1 0, pari ad
ettolltri 0 69 4.
E per altro terreno in contrkda So-

lagna di San MartiŒo, donnhante col
fosso e con altri beni ereditari, deve
in grano tomoli 3 i 2, pari ad etto-
litri i 85 1,
42. Giuseppe de Laurentiis, posses-

sore di un terreno ía contrada Sam-
buchiera, confinante con i beni eredi-
tari della famiglia Sterlieb, date per
i suddetti anoi 1844 at 1868, tomoli
2 2 0 in grano, pari ad ettelitri i 38 9,
ed in granone tomoli 2 0 0, pari ad
ettolitri i 11 L
Per altro terreno contrada Ripa,

confinante come sopra, deve in graco
tomoli i 2 0,.pari ad.ettolitri0 83 3,
ed in granorre tomoli 1 0 0, pai'i ad
ettelitri 0 55 5.
Per altro terreno in contrada Capo-

terra, con casa dentro l'abitato di
Poggio delle Rose, confinante l'enti-
teusi di Candeloni Flaviani, ed altri,
deve in graño tomoli 7 i 0, pari ad
ettolitri 4 2 7.
13. Mattia di Mareantonio, qual pos-

sessore di un terreno in corttrada
Ripay confloante con l'et'edità, deve
in grano tomoli I 0 4, pri ad etto-
litrì Û M S) el in g.abone tem 11 1 0 0,
pari ad ettolitri 0 54 8.
Per altro terreno in contrada Piano

O tstagna, confinante een l'ereditä e

la strada, deve in granö tomoli i 2 0,
pali ad ettolitri 0 83 3, c1 in granoe e
torooli 0 2 2, pari ad ettolitri 0 32 4.

Ppr altro terrero tti contrada fosso
di IvÏarco, confinante con l'eredità,
tieve in grano tomoli 0 2 4, pari ad
ettelitri 0 34 7) ed in granone 0 2 4,
pari ad ettolitti 0 31 7.
Per altro terreno in contrada La-

maturo, dontitlante con Ìa eredità
istessa, deve in grano tomoli i 2 4,
pari ad ettolitri 0 90 2, ed iu granone
tomoli 0 3 0, pari ad ettolitri 0 41 7.
44. Michele di Marcantoitio, qua'e

avente entisa dal germano Mattia pel
terreno che coltiva in contrada flipa,
confinante con l'eredità, deve in grano
tomoli 1 0 4, pari ad ettol. 0 62 4, ed
in granone tomoli i 0 4, pari ad ettel.
0 62 4.
Per l'altro terrettu in dentratia Pia-

no Castagna, confinante con l'eredità
e strada pubblica, deve in grano to-
moli 1 2 0 pari ad ettolitri 0 83 3, ed
in granone tomoli 0 2 2, pari ad ettoli-
tri 0 32 4.
Per altro terrent in contrada Fosso

di Marco, confinante con l'eredità,
deve in grauo tomoli 0 2 4, pari ad et-
tolitri 0 34 7, ed in granone tomoli
0 2 4, pari ad ettelitri U 34 7.
Per altro terreno in contrada La-

maturo, confinante con la eredità,
deve in grano tomoli i 2 4, pari ad et-
tolitri 0 76 2, ed in granoce tomoli
0 3 0, pari ad ettolitri 0 11 7
Per altro terreno ih contrada Vena,

conficante con Veredità e strade,deve
in grano Lomoli 3 1 2, pari ad ettolitri
2 5 h
45. Pietro di Marcantonio, coltiva-

tore del terreno contrada Ripa, confi-
nante can i beni ereditari, ed il mede-
simo, quale avente causa dal fratello
Mattia, deve in grano per gli anni 1864
al 1868, tomoli i 0 4, pari ad ettolitri
0 60 8, ed in granone tomoli i 0 4,
pari ad ettelitri 0 60 8.
Per altro terreno Piano della Casta-

gna, confinantecon lastrada pubblica
e con l'eredità, deve in grano tomoli
i 2 0, pari ad ettolitri 0 83 3, ed in

granone tomoli 0 2 2, pari ad ettelitri
0 32 4.
Per altro terreno contrada Fosso di

Marco, confmante con la eredità, deve
in grano tomoli 0 2 4, pari ad ettohtri
0 37 1, ed in granone tomoli 0 2 4, pari
ad ettolitri0 37 f.
Per altro terreno contrada Lama-

turo, confinante con l'eredità,deve in

grano tomoli i 2 4, pari ad ettolitri
0 92 6, ed in granone tomoli 0 70.
E per altro terreno in contrada Ca-

poterra, confinante con la strada, con
l'eredità, dell'estensione di tomoli
0 0 0 112, dere dieci poltastri.
46. Vineenzo Violini erede del fu Li-

beratore pel terreno in contrada La-
maturo, confinante con altri beni ere-
ditari, deve in graag tomoli 3 2 0, pari
ad ettolitri 2 50 0, ed in granone to-
moli 2, pari ad ettelitri 1 11 f.

Per altro terreno in contrada Borea
di San Martino, confinante con altri
beni ereditari, il fosso e la strada
deve in grano tomoli2 2 0, pari ad et-
tolitri i 38 9.
Per altro terreno in contrada Pa-

squalegna, confinante con l'eredità,
colla strada ed esso Violini per l'enfi-
tensi, deve in grano tomolo i, pari ad
ettelitri 0 55 5, ed in granone tomoli
0 2 0, pari ad ettolitri 0 27 8.
Per altro terreno in cogtrada Ca-

sone, confinante colla eredità, deve in
grano tomoli 2 1 0, pari ad ettolitri
4 94 4, ed in granone tomoli i, pari ad
ettolitri 0 55 5
47. Lorenzo Matani qual coltivatore

di un terreno contrada Fratta della
Persica, confinante con la eredità,
deve in grano tomoli 21, pari ad etto-
litri 11 66 4, ed in granone tomoli 20,
pari ad ettol. 11 11 0.
48. Domenicantonio e Sabatino di

Blasio Ferrante del fu Francesco, deb-
bono pel terreno in contrada flipa,
confinante con altri beni ereditarii, in
grano tomoli 3 2 0, pari ad ettol. i 94
4, ed in granone tomoli i 2 0, pari ad
ettolitri 0 83 3.
Per altroterrenoin contrada Fratta

della Persica, continante con altri
beni ereditarif, debbono in grano to-
moli 5 0 0, pari ad ettolitri 2 77 7 ed in
granone tomeli 2, pari ad ettolitri
1 11 1.
19. Sante e Maria Almonti e marito

di costei Michele Visciotti, Domenico
Almonti e inarito di lei Elia Esposito,
ed Appollonia Paglini, quale ammini-
stratrice dei bent della sua figlia Ni-
cola, procreata col fu Nicola Almonti,
tutti nella qualità di figli ed eredi di
Patterazio Almonti, possessori di un
terreno in contrada Capoterra, confi-
Dante col fosso, la strada, ed altri

beni ereditarii, debbono solidalmente
tomofí 30 0 0 di grano, pari ad ettari
16 60.
50. Samuele di Orazio possessore di

un terreno in contrada Borea di Tra-

panuaro, confinantecon la strada pub-
blica, il comune e la eredità, deve in
grano tomoli i 2 0, pari ad ettolítri
0 83 3, ed in granone tomoli i 0 0, pari
ad ettolitri 0 55 5.
Per altro terreno, contrada Fratta

della Persica, confinante col fosso ed
altri beni ereditari, deve in grano to-
moli 4 0 0, pari ad ettol. 2 22 2, ed in
granone tomoli 2 i 0, pari ad etto-
litri 1 74 4.
51. Gabriele di Donato, possessore

di un terreno, contrada Ripa, confi-
nante con altri beni ereditari, deve in
grano tomali 2, pari ad attol. 1 i i 1,
ed in granone tomoli t 3 0, pari ad et-
tolitri 0 97 2.
52. Giuseppangelo Perilli qual pos-

sessore di terreno in contrada Fosso
di Marco, confinantecollaeredita, de-

ve in grano tomoli i i 0, pari ad et-
tolitri 69 4.
Per altro terreno Solagne S. Mar-

tino, confinante con la strada pubbli-
ca e con altri.beni ere.ditari, deve in
grano tdmoli 6, pari ad ettol. È 77 7.
Per altro terreno in contrada Capo-

terra, confinante con la strada pub-
blica ed altri beni ereditari, deve die-
ci pollastri. .

53. Michele Viselotti qual coltivato-
re del terreno in contrada Fratta della
Persica, confinante con altri beni ereu
ditari, deve in grano tomoli2 0 0, pari
ad ettol. i ii 1, ed in granone tomo-
li i 0 0; pari ad ettolitti 0 55 6.
54. Maria di Marcantonio erede e

Sglia del fu Mattia di Marcantonío; e
marito della stessa Damenido di Mas
cantonio, quale posseditrice di un ter-
reno ia contrada Solague, confinaute
col fosso e con altri beni dell'eredità
Sterlieb, deve in grano tomoli f i 3 3,
pari ad ettol. 7 4 1. - Deve inoltre
per un terreno in contrada Solague
tomoli 2 di olive, pari ad ettol. I 11 1.
55. Maria Domenica Pelliecione fu

Giuseppe che fu erette di Francesco e
marito di lei Nicola Campanella, dob-
bono pet terremo in contrada Salagna
Sauta $1aria connnante coÌ comune e
con l'ereditè tomoli 2 2 0 di grane,
pari Ad ettohtri i 38 9.
Per altro terrreo la contraiaFiatta

dela Persica, confinante coll'credità
e col fosso, tomoli 2 di grano, pari ad
ettolitri i 11 1, ed in ¢rdnone tomoli
i 0 0, pari ad ettolitri 0 55 5.
Per altro terreno contrada Casone,

castinante colla detta credid Ster-

Leh, debbono is grano tomoli i 2 0,
pari ad ettelitri 0 83 3, ed in granone
totuoll i 3 0; pari ad.nttolitri 0 97 2.
Par altro terrebo in contrada Santa

Miria, confinante col comune e con

l'eredità; debbono in grupo tomoli
2 2 0, pari ad ettolitri i 38 9.
Più pet terreno in contrada Solagne

di Santa Maria, t moli 0 3 0 di olive,
pari ad ettelitri 0 41 7.

,

66. Andrea Cerqueto in qualilâ di

possessore del terreno, contrada Pia-

ne,confinante con altri beniereditarii,
deve in grano tomoli i i 0, pari ad.et-
tohtri 0 65 4,ed in granone tom 0 2 0,
pari ad ettolitri 0 27 8.
67. Pietro Marcelli Antonie, Pietro

e Marcello Marcetfi, agli del fa Do-

menico che fu liglio di Alessandro, il
quale fu anche padre di Pietro Mar-

calli, qu di coltivatori di un terreno,
contrada Solagne, confinante colla

strada pubblica ed altri beni eredi-

tari, debbono solidhlmente in grano
tomoli, 7 2 0 pari ad ettel. 4 i6 6.
Anche solidalmente per altro ter-

reno, contrada Solagne, confinante
col fosso ed altri beni ereditari, deh-
bono tomoti 12 2 0, pari ad ett. 6 92 8
Per altro terreno, contrada Iliponi.

confinante con l'eredità, debbono so-
lidalmente in grano tomoli 2, pari ad
ettolitri i 11 is

Per altro ter'reno in contrada San-
cetti, confinaute con l'eredità estrada
pubblica, in grano tomolí f, ettolitri
0 65 5, solidalmente.
Del pari solidalmente per un ter-

reno, coptrada Solague di San Marti-
no, confinante col fosso ed altri beni
ereditari, debbono in grano tom. 3 1 2,
pari ad ettolitri i 85 f.
Per altro terreno, contrada Capo-

terra, confinante con la strada pub-
blica e con l'eredità, debbono cinque
pollastri, e solidalmente pel terreno
in contrada Solagna, tomoli 2 3 0 di

olive, oari ad ettolitri i 56 8.
58. Giacinto Visciotti erede del fu

Fulgenzio e di lei marito Pietro di

Carlo, tanto in nome proprio che per
autorizzare detta sua moglie, per un
terreno in contrada Solagne di San
Martino, confinante con gli altri beni
ereditari, debbono in grano tom. 3 i 2,
pari ad ettolitri i 85 f.
E deve inoltre pel terreno Solagne

Santa Maria la detta signora Visciotti
tomoli i 0 0 di olive, pari ad ettolitri
0 55 5.

59. Angelarosa Visciotti fu Fulgen-
zio e di lei marito Massimo Mazzue-
chetti per l'autorizzione, per un ter-
renocontradaSolagnadi San Martino,
confinante con la credità, deve in

grano tomoli 3 i 2, pari ad ett. i 84 i.
60. Pasquale di Giovanni Perilli,

crede di Giovanni, possessore di un
terreno in contrada Ripa, confinante
con la strada e con l'eredità, deve in
grano totooli 8 0 0, pari ad ett. 4 44 4,
ed in granone tomoli 8, ett. 4 44 4.
Per altro terreno, contrada Colle

Castellana, confinante con la strada,
il fosso e l'eredità, deve in grano to-
moli 3 0 0, ettolitri i 66 6.
Per altro terreno in contrada Pez-

zalunga, confinante la strada, il co-
mune e Peredità, deve in grano to-
moli 3 2 0, ettolltri i 94 4.
Per altro in contrada Paduna, confi-

nante la strada ed attei beni ereditari,
deve in grano tomoli 6 2 0, ett. 3 61 1.
Per altro terreno in detta contrada

e confini, tomoli 4 2 0, ett. 2 50 0.
E per altro terreno in contrada e

confini comesopra, tomoli i 3 3, etto-
fitri f 4 f.
61. Carminantonio Perilli del fu Gio-

vanni e.d erede di lui, deve pel ter-
reno contrada Casone, confinante col

comune di Bisenti, la strada pubblica
ed altri beni ereditari,in grano tomoli
5, ettol. 2 77 7, ed in granone tom. 2,
estolitri 1 11 f.

Per altro terreno in contrada Colle
Castellana, confinante la strada pub-
blica, il fosso e l'eredità, deve in grano
tomoti 0 3 0, ettolitri 0 4f 7.
Per altro terreno contrada Pezza-

lunga, confinante la strada pubblica,
il comune e l'ere'dità, deve tomoli
3 2 0, attolitri i 94 4.
Per altro terreno contrada Paduna,

confinante la eredità e la strada, deve
tomoli 6 2 0, ettolitri 3 61 1.

Per altro terreno in detta contrada
e confini medesimi, deve in grano to-

moti 4 2 0, ettolitri 2 50 2.
Per altra contrada e con6ni come

sopra, tomoli i 3 3 in grano, ettolitri
i 4 f.
Per altro terreno in detta contrada

e confinante col comune e l'eredità,
date in grano tomoli i 2 0, ettolitri
0 72 2, ed in granone tomoli i 0 0, et-
tolitri 0 55 5.
62. Saverio Trapannaro possessore

di terrano in contrada Oasoni, confi-
nante con la ereditàestradapubblica,
deve in grano tomoli 2 2 0, ettolitri
! 38 9, ed in granone tomoli 2 2-0, et-
tolitri i 38 9.
Per altro terreno in contrada Colle

Franone, continante con l'eredità,
deve in grano tomoli 3 i 0, ettolitri
i 80 5, ed in granone tomoli 2 3 0, et-
totitri 1 52 8.
63. Nicola di Donato, qual posses-

sore di terreno in contrada Sa Maria,
confinante coi beni del comune, la
strada e l'eredità, deve tomoli 6 i 0 in
grano, ettolitri 3 47 f.
Per altro terreno contrada Solagna

dí S• Maria, deve tomolo i 0 0 di

onve, evolitrl 0 55 5.
6L Marano Lupinetti, possessore di

terrent in contrada Borea, confinante
il comune a la eredità, deve la grano
tomoli 6 i 0, ettolitri 3 47 f .

Per altro terreno oontrada Solagoa
di sa Maria, confinante conl'eredità
ed 11 foesoy ýeve in grano comoli 4, et-
tolitri 2 2". 2.
E per agro terreno in contrada da?

elano, cotilidatite con l'eredun, 50
in grano tomoli 16, ettolitri 8 88 1, ed
in granone tomoli i 2 0, ottolitri0 83 3.
65. Massimantonio Matani, posses-

sore di un terreno contrada Solagna,
confinante la strada pubblica e l'ere-
dità, deve in grano per i sudetti aaai
186t e 1868 tomali300,etteliti'i i 665.
Per altro terreno contrada Borea,

confinante al comune, la strada e l'e-
redità, devo in grano tomoli 2 2 0, ct-
tolitri i 38 9.
66. Antonío Amario, quale posses-

sore di un terreno in contrada So-
lagna, confinante la strada pubblica e

l'eredità, deve in grano tomoli i 1 0,
ettolitri 0 69 4.
67. Miehele Mataal, qual possessore

di un terreno in contrada Solagna,
confinanto colla strada pubblica e l'e-

redità, deve in grano tomoli i i 0, et-
tolitrl 0 60 3, più per detto terreno
tomoli i 0 0 di olive, ettolitri 0 55 6.
68. Pasquale di D,mato qual colti-

vatore di un terreno iti contrada
83 Maria, confinanto col fosso e colla
eredità deve toutdi 4, ettolitri 2 22 2.
69, Carmine Ihrettara, coltivatore

del terreno con casa colonica in con-

trada Barettara, deve in grano tomoli
21 0 0, ettolitri 11 06 4, tomoli 21 0 0
in grano ne, pari ad ettelitri 11 66 4 e

tomoli 20 0 0; ettelitrist i 11 0 in olive.
70. Antonio Maria Matani e marito

di costei per l'autorizzazione Antonio

Sebastiani, Bito Matani e Inarito dilei
Pasquale di Fulminis, il príLDO dOIDÌ-

ciliato in Poggio d60e ßose, e gli ul-
timi in Germignaco, quali eredi del fu
Fei ce Matani, quali coltivatori di un
terreno contraca Solagua, confinanti
con altre proprietà di casa Sterlich,
debbono solidalmefite tomoli 2 0 0 in

grano, ettelitri i 11 1.
Por altro terreno in detta contrada

e confini, jo grano tomoli 3 0 0, etto-
litri i 66 0.
Per altro in contrada Borea, cooli-

nante la strada pubblica, il comune e

l'dredit/t, in grano temoli 2 2 0, etto-
litri f 33 9.
Per altro alla stessa contude, con-

finante il comune e l'eredità, tomoli
6 i 0, ettelitri 3 47 2.
E per altro contrada 8. Maria, con-
finante il comune e l'eredità, tomoli
4 0 0 in grano, ettolitri 2 22 2.
71. Francesca de Berardinis, ammi-

nistratrice dei beni del suo figlio mi-
nore Giovanni, proereate col fu suo
marito Sabatino Matani, erede di
costui, quale possemitrice di un ter-
reno contrada Borca, connaante con
la strada, il comune e l'ereditè, per
gli anni 1864 al 1868 deve in g<aco to-
moli 2 2 0, ettolitri 1 38 0.
72 Domenica Maranella riportata

nel num. W della presente, oltre delle
prestazioni ivi designate, deve inoltre
pel fondo contrada Santa Maria in eli-
ve tomoli 0 i 0, ettolitri 0 27 8.
Dovendo gli esponenti istituire giu-

dizio contro i nominati individui co-
Ioni precarii della suddetta vasta te-

nuta dinanzi la protura del manda-
mento di Bisenti, perchè i beni son
siti nel villaggio Poggio delle Rose,
comune di Cermignano, ed ivi son
domiciliati i coloni suddetti, e ciò per
et useguire da ciascun di essi gli esta-
gli di sopra precisati dall'anno 1804 a

tutto il 1868, salvo i posteriori, ed es-
sendo diflicile la citazione nei modi
ordinarii pel numero delle persone
che dovrebbero essere citate, così

implorano dalla giustiziadet tribunale
volersi compiacere autorizzare la ci-

tazione per pubblici proclami ai ter-
mini degli articoli 146 e 152 codice di
procedura civile, designando quegl'in-
dividui ai quali ne' modi ordinarii la
citazione stessa dev'essere notificata
ed il termine per comparire.
Riserbono ogni altro dritto, ragione

ed azione, e di agire pel rilascio dei

fondi, ed indennizzo di danni.
Teramo, 1° settembre 1869.
Firmati: Sabatino Merlini, prce.

Federico de Albentiis, avv,
Visto ed applicato l'art. 146, proce-

dura civile of 88 regolamento gone-
rale - Atti al Pubblico Ministero per
indi farsene rapporto in Camera di

Consiglio dal giudice Fiocca.
Teramo, i* settembre 1869.
Firmato: 11 vicepresidente Filloca.
R sottoscritto non trova osservazio-

ni da fare perchè sia accolta la pre-
sente dimanda.
Teramo, 5 settembre 1869.

Firmato: Tomasuolo.
La sezione feriale del tribunale ci-

vile di Teramo in Camera di Consiglio:
Vista la dimanda dei signori di Ster-

lich Luigi ed altri, nella qualità come
dagli atti, diretta ad ottenere citazio-
ne per proclamt contro settantadue
individui loro reddenti per cagione di
aflitto sopra vasta tenuta posta nel
villaggio di Poggio delle Rose, comu-
ne di Cerosignano;
Odito il rapporto del giudice signor

Ficcca;
Poichè l'art. 146, procedura civile

autorizza siffatte citazioni, quante
volte si tratti di un numero non co-
mune di persone obbligate per la

stessa causa, e designa il modo come
procedervi;
Poichè il seguente art i52 vuole

che sistabilisea anche il termine per
comparire, e la competenza si appar-
tiene al pretore,

L tribunale:
Udito il Pubblico Ministero, auto-

rizza la citazkna per proctami pub-
blici, domandata sul ricorso, ed or-

dina che la citazione stessa sia inse-

rita nel giornale degli annunzi giudi-
ziarii di questa provincia e nella Gas-
setta Ufßciale del Regno, e stabilisee
sia fatta ad.un mese di tempo per la
relativa comparsa dinauzl af pretore
di Bisenti. Ordina ancora che la cita-

zione in parola sia notificata nel modi
ordinarii ai soli Vincenzo e Luigi Ma-
ranella possessori det terreno in con-
trada Sambachiera, non che a Fran-
cesco de Bernardinis vedova Matani,
qual posseditrice di un terreno in
contrada Borea.
Fatta e pubblicata in Teramo, addì

15 settembre 1869, dai signori Vincen-
zo Filloca vicepresidente, Giovanni
Fiocca e Girolamo Quadri giudici,
coll'assistenza del vicecancelliere si-

gnor Faustino Cellini.
Firmati: 11vicepresidente, Filloca.

II vicecanc , Faustino Cellini.
L'originale della presente vedesi re-

gistrato con marca da L. i 10 debita-
mente annullata.
Num 4536 -Dritto fire due - Tra-

scrizione centesimi trenta - Carta
centesimi ventotto- Registro e Reper-
torio lire una e centesimi trenta - To-
tale lire tre e centesimi ottantotto -

D'Argenzio cancelliere.
Specifica:

Carta fogli f 4. . . . . . . . .
L. i5 40

Marca e Repertorio . . . . . .
> 1 30

Scritturazione in facciate 56 e 16 80

Totale .
.' L. 33 50

Sono lire trentatre e cent. einquanta.

Qaitanza no 5174.
Per copia conforme rilaseista al

procuratore signor Sabatino Merlini,
addi28 ottobre 1869.
Firmato: il cane, i Da Argenzio.
g a marca di L. i 10 debitamen-

tephnellata
fanno milla ottocento settanta, il

giorno dical naarzo, in Bisenti c Cer-

munano,
lla istanza del signor m2tchose

afgideSterlich, ei vannina, Gesare,
Caterina de Sterlich, e marito di co-
stei per l'autoriziazione signor ba-
rone Diego Aliprandi, tutti nella qua•
Iltà di eredi del defunto marchese

signor liinaldo de Sterlich, proprie-
tari domici fa§í e residentí in Napoli,
meno i caningi sigaori Miprantti e de
Sterlich che domiediano in Penne,
lo (iirolämo Calavecchi, useiera

crosso la regia pretura mandamentale
di Bisenti, ove domiciliõ,
H > intimato per proclami giobblici

la soprasoritta domanda e delibera-
zione emessa dal tribunate civile di
Teramo del 15 settembref869,regi-
strata con rearca ai registrazione, si
seguenti individui, detentori e sem
plici anittuuri delta vasta estensione
di terreni, posta in Poggio delle 140%
nel comune di C rmignano, di esclu-
siva. proprietà degli istanti, cion ai

signoti :

1. Domenico e Felice MaraneUn - 2.
Luigi e Vinceozo Maranella . 3. Maria
di Carlo e marito di lei per l'autoriz-
zazione, Clementino ßonasorto - 4.
ßernardo d'Onofrio - 5. Antonio di
Plinio - 6. Francesco Perlili - 7. Anna

Felice Prunti - 8. Giovanni de Luca -
8bis. Antimo di Carlo - 9. Paolino di
Marco - 10. Sabatino di Marco - 1L

Francesco Ësposito - 12. ßnffaele di
Pfinio - 13. Filippo di Carlo - 14. Mar-
cantonio di Carlo -- 15. Giuseppe Vi-
seiotti - 16. Albenzio Otsisi - 17. Sa-
batino di Pomneo -18. Giosaffatte Vi-
sciotti - 19. Pasquale di Carlo - 20.
Agostino di Carlo - 21. Alemanriro di
Marco - 22. Antonio d'Intimo - 23. Se-
ra no Martella - 20 Pietro Pelliecioni
- 25. Vincenzo Visciotti - 26. Dome-
nico di Giandomenico - 27. Annan-

tonia di Oarlo e di lei marito per la
autorizzazione Entidio di Ludovico -

28. Luzio di Luzio - 29. Michele d'A-

lesio - 30. Domenieo Lupinetti - 31.
Giuseppe Perilli - 32. Romano di Do-
nato - 33. Gennaro d'ignazie - 34.

Rocco Visciotti - 35. Domenico di

Carlo - 96. Floriado Perilli - 37. Frail-
caseo Regio - 38 Nicola Campanella -
39. Saverio di Martino - 40. Gioac-

chino di Gioacchino - 4L Amato Vi-
sciotti fu Fulgenzio - 42, Giuseppe de
Laurentiis - 43. Mattiadi Marcantonio
- 40 Michele di Marcantonío - 45.

Pietro di Marcantonio - 46. Vincenzo
Viobni - 47. Lorenzo Matani - 48. Do-
menícantonio e Sabatino di Blasia

Ferrante - 49 Santa Maria Almonti e

marito di lei Michele Visciotti, Do-
menica Almonti e suo marito Elia

Esposito, ed Appollonia Fogliní, quale
amministratrice dei beni del suo figbo
minore Nicola,procreato col fu Nicola
Atmonti - 50. Samuele d'Orazio - 51.
Gabricle di Donato - 52. Giuseppan-
gelo Perilli - 53, Michele Viseintti

-

54. Maria di Marcantonio e marito di
costei Domenico di Marcantonio - 55,
Maria Domenica Pelliecione tu Giu-

seppe, e marito di lei Nicola Campa-
nella - 56. Andrea Cerqueto - 57. Pie-
tro Marcelli, Antonio, Pietro e Mar-
collo Marcelli, il primo del fu Alesio,
e gli altri del fu Domenico che fu

figlio di Alesio - 58. Giacinta Visciottí
e marito di lei Pietro di Carlo - 59.
Angelarosa Visciotti, e marito di let
massimo Mazzecchetti - 60 Pasquale
di Giovanni Perilli - 61. Carminan-
tonio Perilli - 62. Saverio Trapannaro
- 63. Nicola di Donato - 64. Marano
Lupinetti - 65 Massimantonio Matani
- 66. Antonio di Amario - 67. Michele
Matani - 68. Pasquale di Donato - 69.
Carmine Barettara - 70. Antonio e

Rita Matani e marito di costei Pa-

squale de Fulminis, Maria Matani e
suo marito per l'autorizzazione An-
tonio Sebastiani - 71. Francesca de

Berardinis, amministratrice dei beni
del suo figlio minore procreato col fu
Sabatino Matani, tutti contadini e

proprietari domiciliati e residenti in
Poggio delle flose e Germignano, nog
nome come sopra, e li ho tutti citatt

a comparire innanzi la pretura det
mandamento di Bisenti nella udienza

che darà la mattina di martedi dieci
del venturo maggio mille ottocento

settanta per sentii• far pieno dritto
alla soprascritta domanda, con la con-
danna dei medesimi al pagamento
degli estagli attrassati, salvo i cor-

renti e quelli dell'anno decorso 1869,
ciascuno per i terreni che possiede
nel modo di sopra descritto, e soli-
dalmente poi quei tali che posseggono
in comune con altri i terreni mede-

simi, il tutto uniformemente alla so-
prascritta domanda, con la condanna
alle spese, accordandosi alla sentenza
da pronunziarsi la esecuzione provvi-
sionale.
Iliserbano espressamente ogni e

qualunque altro dritto, credito, ra-
gione ed azione, tanto contro 1 con-

venuti che contro chiunque altro per
qualsivoglia titolo o causa sent'alcuna
eccezione o limitazione.
Copia della presente citazione con

gl'inserti, da me collazionata e firmata,
non che del presente atto, ò stata da
memedesimo usciere affissa alla porta
dellacasa comunale di Bisenti, capo-
luogo della pretura mandamentale.
La medesima citazione una cogi'in-

sorti, sarà pubblicata permezzo della
Gassetta di Teramo, officiale per gli atti
giudiziari ed amministrativi e sará

poi parimenti inserita nella Gazzetta
Ufgoialedel Regno d'Italia, come pure
è stata intimata ne' modi ordinari ai
signori Vincenzo e Luigi Maranella,
ed a Francesca de Berardinis vedova
Matani, giusta il prescritto nella de-

liberazione det tribunale civile di Te-
ramo, ed è stata infine intimatame·
diante affissione nella porta del pa-
lazzo municipale di Cermigaano.
Per le parti citate personalmente

la consegna delle rispettive copie si à
fatta come appresso.
Per Vincenzo Maranella a lui me-

desimo.
Per Luigi Maranella a sua moglic

Angelarosa.
Per Francesca de Berardinis vedova

Matsoi ad essa medesima.
Girolamo Calavecchi, useiere.

Num. 27 del Repertorio.
'

Specifica.
Per una copia di stampa . L. 6
Carta per detta copia . .

» 7 70

Per numero tre citazioni . > i 50
Per altre 2 copíe per affissione e i

Per trasferta . . . . .
n 3

Per registro e Repertorio ,
a i 20

Totale L. 20 40
Girolamo Colavecchi, useiere.

Numero d'ordine 145.

flegistrato nella cancelleria di Bi-
senti h 12 marzo 1870.

Il vicecanc. Tempera Serafino.
Evvilamarcadebitamente annullata.
Per autentica: Avv. F. DB ALBERTI,

1310


